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t/lllì ZI. Marxp I7PS- dair Italia , 



T a V. rapide conquì^ìe fatte dalla Francia 
ne’ l'corli otto , o nove Mefi ; il vedere , 
che quelle in cambio di arreftarfi , li ac- . 
crefwono an^he in. mezzo ai più grandi 
rigori dell' Inverno ; il riflettere , che po- 
chiilìmo fi può fperare folla pace genera- 
le ad onta delle buone difpolizioni delle 
Potenze coalizzate , per le ftrane , e ri- 
buttanti pretenlìoni de’ Francefi ; e più di 
tutto i. .complotti , e i tradimenti, che ' 
con orroie s’ intèndono in molte parti 
dell’Europa, e da’ quali non fiamo anda- 
ti efenti anche noi. Tutto ciò, unico al 
rumore , che fpandono i preparativi del- 
la Francia per terra cd.i più ifrepitofi 
per mare f^u i confini, vi fa dubitare 
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della faivczza della noilra Italia, e per 
qiicfta vorrete, che io vi diceflì la mia 
opinione per fapcrc,' fc i voftri timori 
fiano ragionevoli . ' 

Con un amico voftro pari lenza far- 
mi molto ^pregare , affidandomi più alla 
robudezza delie ragioni , che a quella 
delle mie forze, m’ ingegnerò di provar- 
vi , che potete viver tranquilliffimo fulla 
forte deir Italia , perchè non folo i Fran- 
cefì non conquideranno i* Italia ; ma anzi 
r italia fortirà più ricca dalia guerra , c 
col progrelTo dd tempo aumenterà le lue 
ricchezze. • ' 

Come poi defidero da buon Citta- 
dino di tranquillare noli' folo voi,, ma 
tutta l’Italia, fe foflc poflìbile, e fopra 
tutto quelli , che non hanno lumi i uffi- 
cienti a di(tingucre ciò , che, debbano ge- 
mere , o- fperare ; cosi imi farete un 
piacere , fc trovandola . di voftro genio 
vorrete render pubblica, fia qùefta let- 
tera , che le altre , 'che avrò motivo di 
feri vervi fopra quella importante mate- 
ria, e con quello oggetto lludicrò di va- 
lermi di uno Ailt 9' che polla edere intc^ 
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fo da tutti . Così pure dovendo citare 
qualche Autore se farà oltramontano, mi 
fcrvirò,per quanto farà polFibile di quelli 
tradotti nella noi^ra lingua , c degli Au- 
tori Italiani farò ufo tra gli altri del 
libro più comune, qual è la Storia, che 
fin dal 1730. a’ noltri giorni iì (lampa 
annualmente in Venezia ; acciò ognuno 
po(Ta incontrar facilmente quanto avanzo; 
nè creda , che voglia imporgli con ci- 
tazioni di libri rari , o il linguaggio 
de* quali non intenda . * 

£ .prima di tutto mi fembra , che 
non vi .abbia un argomento più chiaro 
dell’impotenza della Francia per conqui- 
ftar l’ Italia di quello , che ci fommini- 
• flra il rifleiTo, che in tre anni di olii- ' 
nata guerra , quantunque il non contra- 
flato podciTo della Savoja , e della Con* 
tea di Nizza , la tollerata permanenza 
della Tua armata nel Genovefato , e mol* 
to più la ''traditale importante Piazza 
di Saorgio , che le facilitò il mezzo di 
fortifìcarii i^ul Colle di Tenda , e calare 
fino ad Ormea , e Garretto, e finalmen- 
te r aver noi Tempre avuto minor Trup- 
pe di quelle, che abbiamo prefeacemea* 
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re, e meno agauerrite ;• ciò nulla oftanT- 
’tc non le rìula , che di farvi qualche 
feorreria fempre con fuo gran danno rc- 
fpinta . Ma fenza fermarmi l'opra tali 
«(.ppo generali confiderazioni', efamine^ 
TÒ l’affare dettàgUatamente . - ' ì 

A tutti è notOyChV per conquiffare 
tin Paefe munito dalla natura, e dairar> 
te , e difcfo'da fufficienti Truppe , oc- 
corrono armate ben provvedute, c fupe. 
xiori in numero^ o in bravura alle ar- 
mate nemiche ; o in- mancanza di que^ 
Ifo, delle intelligenze coi Popoli, o aU 
menó coi Capi di Eferciti y o Piazze 
forti . ' ' ' '■ 

. La Francia non è poflìbUe- al certo, 
dhe poffa fpedir in Italia-, ie^mantencr 
«n’armata fuperiorc alla'noftra .'Il Re 
•di Sardegna , . febbene non lìa ‘obbligato 
nel fuo Trattato coll’Inghilterra a man- 
tener pih di 50. mila uomini:; ciò nul- 
la oliante vengo alTicurato da perfona 
degna di fede, che ne ha 70. mila': le 
Truppe Imperiali fono 12. mila; l’ar- 
mata di Napoli è quali interamente fui 
piede di guerra di 42 mila uomini; an- 
che Roma ia cafo di attacco può contar 
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iToprar ;i«*-^ mila , U che forma 14^. mila 
uqrmni 4 i , Truppa regolata , . fenza con- 
tare .'Moto .Parma,.., Se anche non 
yo)cftc[accoi4ar^ii,.qucfta fomma^per in- 
tero , non potrete negarmi , ^ che tutti 
gli avviri-:p9itanqv,chq li arpctta un rin- 
ipr^ dall’ Àuftriar^ ; porzione del . quale 
nu)lte, lettere-, vogliono , che. ììa calato, c 
che non i(bIo fi -può far capitale dei Mi- 
liziotti 'de’ rifpettivi Paefij ma in cafo 
di bifogno vaUrfi. anche del Popolo., 
come fra .gli. altri Sovrani ha pubblica- 
mente, ordinato il Ke di Sardegna , ed 
in cafo -di un pericolo, anche la. Repub- 
blica di Venezia farebbe probabile, ^cp- 
mè vi dimpftrerò. in progreffo , ,che .vi 
tiniife la fua forte armata, che conta 30. 
mila uomini , Le Truppe poi fono di- 
llcjbuite colla maggior intelligenza pofli- 
bile, effendo la maggior forza yerfo .U 
Genqvefato, dove pare, che tendine li 
sforzi de’ Francefi ; c. l’armata di Napoli 
guarda. i fuoi Stati, quali non potendo ef« 
fere attaccati , che per la llrada del Mare , . 
cd in .ccmfeguenza da poca gente, non 
folo può. difenderli , da fe fola, ma ac- 
correre in..buona parte a dar foccorfoj 

A4. 


Digitized by Google 


l 


( 8 ^- 

dove abbi fogn affé . Giréa^Ie forzè' iriarit- 
time nc farò in progreflb un dettag^iatò' 
confronto. Eraminiamò per òra’4b nùiìrt- 
IO di Truppe, che può fpedir la Francia 
centra l’Italia. i ' 

■ Lafeiaìe pure, che cantino V' quanto 
Togliono , i profelliti del Fanatismo Fran» 
cefe, c faccian eco al gonfio Monitore, 
col ripetere a piena bocca -, che 'avendo 
la Francia io /piedi, mille Battaglioni, e 
500. Squadroni , può, fenza perder di 
viftà le altre progettate conquifte, fpc- 
dir contro allTtalia 1 50. mila uomini ;C 
che avendo più di 15. mila milioni di 
Lire di Fondi , de* quali 'noti ne ha ipo« 
tccati,^che feimila foltanto, quanti fo- 
no gli affegnati , che circolano , perciò 
potrà facilmente trovar la maniera di 
mantenerli cogli altri nove mila milio- 
ni di refio. 

Per farvi conofeere la infulSftenza , 
di quefii millantatori , vi pregò folo di 
liflettere , che negli ultimi meli dello 
feorfo anno, ad onta che le forze Fran- 
cefi fi faceffero afcendcrc nelle am- 
pollofe parla^ di diverfi Membri del- • 
la Convenzione ad* un milione , e 200, 
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mila 'Combattenti ; ciò^'^ ntilla oftante noa 
poterono far mai agire centra V Ita- 
lia più di 50. in 60^ mila uomini • 
Come dunque Io faranno oggi, che nel 
primo mefe di quest’ anno avréte letto 
in tutti gli avvilì , che non lì parlava 
alla Convenzione^ fc non che la Francia 
avelie in piedi un milióne dì Soldati ; 
cd ultimamente un loro -Membro, feb- 
ben li valga di termini rotondi , ciò 
nulla oftante non le fa afoendcrc ad 
tro , che a’ fopradetti 1000. Battaglioni^ 
c 5 ooi Squadroni, che fe pur follerò -i 
Battaglioni compolii di 685. uomini, ed 
i Squadroni-di 140. .cóme li fegna il 
Marefciallo di Puifegeur nella fua arte 
della guerra, non • formerebbero più di 
755. (i) mila uomini; ma che al fine 
di una fanguinofa Campagna , e fopra- 
tutto Campagna d’inverno, .devono clic» 
re diminuiti fra malattie, morti, e di- 


(l) Ora fono di minor numero di te/le. Nel 
34p. Battaglioni , 7. Reggimenti di u 4 rt!» 
glieria ^ e zoó. Squadroni formavano 224^51. ttfU 
fecondo la relazione del Minijìro della Guerra, Sto- 
ni dei ijj/z. pagina 45. . - • , 
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fcrzioni di un terzo,, come fenza cflTcrc 
Militare ognuno- può figurarfelo . .• .. 

* Aggiugnete ,.che in proporzione , che 
fi avanzano , o per fortuna, o per tradi- 
mento nella Spagna, Olanda , .e Germa*^ 
uia , tanto più è neceffario, che aumen- 
tino a.dismifura le loro forze ^in.quefti 
Paefi , acciò loro non . arrivi , - come ne^ 
priiicipj della guerra , .che l’ardito Du- 
mourier , allora accanito Repubblicano , 
avendo guadagnato i Paefi Balli Auftria- 
ci, c porzione dejli. Stati , delle Provin- 
cie unite di trotto,' abbandonare dovette 
ic fue conquifte di buon galoppo, per 
non refiare inviluppato fenza fperanza di 
fcampo.' . ' r 

■ Che fe per avventura mi rifponde- 
fie, che la, Francia, non ha mai potuto 
nel dccorfo di quello tempo fare de’ gran- 
di sforzi contra P Italia , perchè il ,Lio« 
nefe, il Delfìnato , e la Provenza erano 
in iftato di Contro-rivoluzione , e che in 
oggi le cofe fono calmate; e che fe pur 
vi è- in alcuna Città di quelle Provincie 
qualche fcompiglio , facilmente vi .fi ri- 
medierà; c che da quelle Provincie, e 
Città Capitali fi potrà cavar un’ àrraatà 
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fófRdtente a 'conquìlìar i’ Italia ,• armando 
i Popoli in malia, come fi è fatto nella 
Franca Contea', Alfazia, Lorena», c Pic- 
«cardia ; vi rifponderò francamente , che 
bifognerebbe rinunciar al buon fenfo per 
non convenire, che «quelle Città, e Pro» 
tVinde mai concorreranno • di buona vo- 
glia a quella difperaia imprefa. 

E' n Toppo maaifcfto ^ che quelle Cit- 
tà vorrebbero governarli da, fe , perchè 
Marlìglia fra le altre non può dimenticarli 
di elierc Hata una. gran Repubblica in- 
-dipenJente , e che non la potrà mai pcr- 
•donate ai- Parigini , che vogliono domi- 
nar^ Icpra 'di lei, mentre li calcolava co- 
me tanti Hupidt , che fenza il fuo. ajuto 
nulla avrebbero ofato . .Aggiugnete a 
quello; che le Città Commercianti' ia 
generale non» fanno mai gran tentativi, 
fe non allora quando credono ^ che ciò 
polla influire alia loro .particolare Uber- 
' tà,4>o all’ ampliazione del loro Commer- 
cio. >Ed oltre le- precedenti contro-rìvo- 
luZioni' efcguite in 'Marlìglia , le ultime 
tentate, che neceiiitarono la Convenzione 
a dichiararla in iltato d’-aifedio , ed<a 
maiueuervi veuii, e pui.mila uomini' di 
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truppa , come lio Ietto in lettere degrtte 
di. fede» qua!/ truppe cavate dall' armata, 
cK* era .nel Genovelato , 1' hanno ridotta 
impotente acb alcunu funzione , conferma 
quanto avanzo . 

Lione fi tiene, in dovere con minori 
forze, egli è vero; ma ciò nafee finora, 
perchè se gli è dato parola , non folo di 
non levargli li fuoi manifattori .per farli 
.fcrvirc all’ armata ; ma fe gli è fonimi* 
nifirato qualche milione per tentar d' in- 
caminare il fuo .perduto Commercio . Di 
Tolone, ed altre Città nulla vi dico, 
efiendo ridotte quali al nulla , e perciò 
impotenti a fare, o bene, o male, ed i 
paefani vicini a* luoghi commercianti gik 
e noto , che feguono gl* impulfi , o ^11 
efempj delle grandi Capitali. Onde voi 
dovete perfuadervt , che ^ l’ efempio de* 
Faefì , e Città confinanti alla Germania, 
ed a* paetì Balli , che vien citato , non 
vale per le Città, e Faeii . confinanti coll* 
Italia , come neppur ebbe forza quello 
efempio fulla gran Città di Bordeaux , 
I^antes, e Fort’ Orient , che hanno fem* 
pre tentato , e forfè tentano ioitomano 
uniti a*noA efiiaù Kealiiu della Vendee 
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di fcuotcre 1* odiato- tirannico giogo de* 
Democratici , c vivere felici folto il dol- 
ce dominio di un Re . 

Che se efaminiamo il prodigiofo te* 
Ho di nove mila milioni di Lire tra fon* 
di, mobili, e crediti^ che dicono reftar 
a difpolizione della Convenzione Nazio- 
nale . Prima di tutto vi dirò , che bifo- 
gna far una fottrazione di fette milioni 
di lire al giorno dall* epoca di tre meli 
circa , che fu prefentato quefto aureo Bi« 
lancio, giacché per confeUione ileifa della 
Convenzione , come potete leggere in 
tutti gli avvili, fpende aoo., c più mi- 
lioni di lire di quello, che incalfa men- 
fualmente . In fecondo luogo bifognerebbe 
,fottrarre tutti gl’ infiniti crediti inefigi- 
bili in un Regno , dove la più orribile 
inileria rende impotenti al pagamento 
quali tutt’ i debitori •• c poi converrebbe 
vedere , se i fondi , ed i mobili li pof- 
fono fendere all* altiliimo apprezzo , che 
se li è dato . Ma fenza fermarmi su 
quelli febben importantidimi obietti , che 
forfè fi ridurrebbero alla metta, vi farò 
rimarcare la fola mala fede della Con- 
venzione , che non inette nel bilancio 

* .1 • 
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r enorme debito , che. deve 'pagaré la 
Francia , contratto fino avanti quefla 
guerra, che ftando. anche ai calcoli canto 
' coDtrailati del Signor Neker nella Tua no* 
tiiiima Opera doli’ A mminift razione delle 
Finanze , erano <n£lM784to di 34,00^ mi- 
lioni di lire , fen^a aggiungervi i debiti 
contratti pofterlornKnte avanti che 
avellerò corfo gli allcgoati * Quefto, folo 
debito fa 'fparire non folo i nove mila 
milioni, fé pur vi follerò; ma fa diven- 
tar il. bilancio della . Francia ^paiilvo di 
molte migliaja di milioni come chiara* 
mente Ve lo provo . . 1 / 

Neffuno mi potrh negare , che 1 * ap- 
prezzo de’ terreni y mobili , e crediti fatti 
dalla Convenzione non abbia^ per bafe il 
valore corrente degli affegnati , giacché 
la Convenzione paga, e rifeuote in.aifcf 
gnati . Se noi riduciamo gli alfegnati 
loro valore reale, equivalgono al. piu alla fe- 
fta parte del loro valore nominale , come.Jo 
provano le lettere autentiche di F rancia, che 
tengo fottogli occhi , quali, dicono^ che il 
genere, che li può comprare con un’ aliegna?* 
to di cento Franchi , ii.compra af più con 
17. Franchi, di elettiva, moneta* li, debitp 
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air incontro dclli 3400» milioni cfTcndo 
di valor reale, per pagarlo . realmente vi 
vorrebbe ^0400» milioni di lire. in aflc* 
gnati all’ incirca, giacché a' tanto monta , 
il prodotto di 3400. ! moltiplicato per,fei; 
il che prova, manifclìamcnté , che fe an- 
che la Francia non avelfc incontrati aU 
tri" debiti dopo il 1784., cd.avcffe quel- 
lo, che- ho -fatto: -vedere impoffibiJe., li^ 

• 5000. milioni di fondi., c crediti., che 
jnilanta, ciò nulla ottante quando voglia 
pagare i fuoi debiti’ , è in uno sbilancio 
enorme dì unìdici mila , - c più milioni ; 
quale, come vi ho dimottrato; fi và au- 
mentando dii fette milioni al giorno. 

Che se non- fi-volcffc aver fede alle 
lettere- di Francia , converrebbe a forza 
credere a quello , eh’ è fuccefio , c fuccede 
fotto gli occhi di noi .altri Italiani. Seb- 
bene per dar corfo .agli alTegnati nel Gc- 
novefato j avellerò i Franceti., in maa^ 
canza'di moneta j confegnato . in- mano 
di quattro di quei Negozianti ;una grofla 
fomma di Brillanti , mifero .retto delle 
ìmmenfe gioje carpite al loro benefico 
Sovrano", acciò fingeUero di cambiare pe^ 
loro conto gli afiegnati deU’ annata; * ciò 
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nulia ofìanté quando 1* ipoteca ; fu efauri- 
ta , nè quciìl , nè alcun altro Genovcfe 
vollero cambiare il loro effettivo contan- 
te contra carte di un valore folamente 
ideale; e se. anche attualmente , fi fa quaU 
che cambio fui Genovcfatd , qucflo fi fa 
da qualche Francefe, o dai Genovefi per 
conto :de’ Francefi; fteffi , che poi li paf- 
fano.in Francia, dove folamente hanno 
corfo^( nulla, dovendoli contare, dove li 
fanno correre • coll’. armi alla mano -) , ed 
anche nel Genovefato non fi dìi più di 
un 17. per ioa , il che conferma , quanto 
Copra ho avanzato,.. . 

Ma già mi fembra di fentirvi unito 
alla maiTima parte della gente , che và 
predicando , che la- conquifia delle Pro- 
vincie unite refiino immedefimate, o fer- 
ve,' o alleate della Francia, farà per lei 
una miniera inefauriblle di oro , e di 
.ogni genere ,. come con fiile orientale 
fcrifiero i .Generali , e Gommifiarj alla 
Convenzione Nazionale . 

Cosi ■ parla ;, chi vuol efagerare , o 
non conofee l quelli Faefi , che dalla lettu- 
ra de’ libri di Geografìa , e di Commer- 
cio , che fuori di qualcuno ben . raro , 
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fono copiati fcnza alcuna riflefiione ,.cd 
intelligenza gli uni dagli altri . Ma chi 
ha cfaminato quelli paefi di villa , o al-' 
meno con Tana critica ha tenuto dietro 
alla loro fìoria fino a quelli giorni, do- 
vrà convenir meco , che fono in uno 
flato de’ più niifèrabili » c devono inabif- 
farli femprc più ; c come V argomento 
intcrella troppo l’intera Europa, tolerc- 
rete , che gli dia una ellenlìone forfè 
troppo grande per una lettera , ma per- 
donabile in quella circollanza - 

Le fette Provincie unite , comprelì 
i piccoli Paefi , . detti della Generalità , 
che volgarmente fi chiamano anche col 
nome di Olanda dalla fua principal Pro- 
vincia , fono ilPacfe più ballo dell’ Euro- 
pa , ellèndo in parte al di fiotto del li- 
vello del mare . Le pioggie , c la con- 
fluenza di varj Fiumi, come il Reno, la 
Mofa ,* il Vaal , il Lei , c l’ llTcl , che 
molte volte rompono le dighe o gli 
argini , che li rìnferrano , fa , che l’ In- 
verno fopratutto .fi feorrano molte cam- 
pagne folo col mezzo delle Barchette, (i) 

À 

(l) Pcs Combts Geogr»pbìe yfrticle Hollandt • 
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c che il |faefe'lìa coperto di laghi , .fra- 
gni, e paludi. L*aiìa perciò vi è umida, 
ijul fana, e fredda, tanto più, che toc-‘ 
ca 'fino a 53 gradi , e ao minuti di la-’ 
titudine Settentrionale . Il' prodotto non 
confifìe , che iii cacio , c butirro , rendi- 
ta’, ’the ‘ viene aflbrbita dalle immenfe' 
fpefe ; che 'fi rendono nccefiarie alla con- 
feivazione delle dighe , per trattenere 
le' inondazioni de’ fiumi , e le più terri- 
bili del mare , che in tanti incontri ap- 
portarono danni efìremi . La ricchezza 
dunque de’fuoi abitanti è appoggiata^ fo*. 
la mente al commercio', e perciò Tempre' 
precaria , cllehdo foggetta a mille funefti 
avvenimenti , come lo fono Tempre le in- ’ 
fiabili fortune de’ mcrcadanti in confronto 
delle folide , di cui godono i poliidenti- 
di fertili 'terreni . 

Fino che quefie Provincie fi lafcia- 
rono dirigere da un' Capo col titolo di'* 
Statolder , ripararono i danni della natu- 
' ra col Commercio , e colla Pefea , quale 
era cfercitata' con tanto vigore , che fi 
diceva 1’ anima della Repubblica ; e che 
fu sì efìefa nel fecolo fcorfo,che fecondo 
le memorie del loro rinomato Giovanni 
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de Vitt occupava un terzo degli abitanti, * 
e perciò poterono fare una gran figura 
in Europa , e ncir anno 1772,0 1773 (1) - 
bilanciare lé- forze combinate della Fran- 
cia-, e deir Inghilteirra ■ nelle tre famofe ' 
battaglie Navali ‘ date in ‘ quefta guerra! 
fotro la condotta del lorp bravo AmmU’ 
raglio Ruyter ; c ne’ principi * di quello' 
fecolo impegnatefi nell’alleanza centra la' 
Francia , mantennero fino a 102 mila* 
foldati . (2) Cominciarono ' però a deeli- • 
nate, quando dbpo l’anno '170 a, cflendo ' 
mofto il loro Statolder ereditario Qui ' 
glieimo III. ( che ad onta di effere per- 
venuto alla Corona d’Inghilterra nel i 68 p', . • 
ciò nulla ollantc feguitò-a' tenere la lìef- ‘ 
fa carica ) il Tuo erede , c fucceflbre noti' 
fu riconoftiuto per tale dalle picco- • 
le Provincie di Frifa,- e di Groninga , a 
cui più tardi fi unì anche quella di Guel- 
dria.' Solo forzatamente fi determinarono 
le altre quattro più grandi Provincie à • 

. . V , ..... 


(l) Brufoni Storia 4ì Luigi XIP^. anno ijji, 

^ (2) Expilly Manuel eie Geographie drtide 

HoUan de» v . v - ' ^ ‘ ’ 
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rlcoQofccre i legitimi diritti dello Statol- . 
der nel 1747* » quando non fa pc vano 
come difenderli dai potenti attacchi della 
Francia. Ma gli abulì nelle Provincie 
avendo polio radici troppo profonde , e 
perciò venendo Tempre contraliata 1 ’ au« 
torità dello Statolder , ed impeditigli i 
mezzi di far il bene della Repubblica, 
come fi può vedere chiaramente nella 
Storia che forte annualmente a Vene- 
zia , (0 e nello ftefio tempo avendo le 
altre Nazioni aperti gli ocvhi su i loroa 
veri interellì, ed eifendofi imoarazzata* 1 
Repubblica in una inutile , e dannofa 
guerra nel 1782. ;come pure avendo, cer- 
cato di sbalzare dal fuo polio lo Statolder 
nel 1787. , e fìualmente avendo tradito 
per odio contro Statolder il JoroPaefe 
alla Francia in quelii giorni, corfero ra- 
pidamente alla prefente rovina . 

Per darvi una più precifa idea di . 
quanto ho avanzato circa il difordine 
di quelle Provincie ptQvcnuto dall’elfere 


(l) Storia dolP anno 1747. Hòro fecondo , In 
sui fi riporta in compendio la Storia dello Statolderato, 
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flate fcnza Capo dal 1702. fino al 1747 * 
efaminiamo a quell* ultima epoca lo flato 
della loro Flotta , c delle loro ricchezze, 
fìa ilabili , che mobili , e poi vedremo lo 
Aato loro prei'ente. 

La loro Flotta nel 1747. ®ra in un 
tal difordine, che quando ne fu fatta la 
vifita nell’ anno' polleriore 1748. dallo 
Statolder (1) non lì trovarono , che po- 
'che navi, -e quelle cosi trafcurate j che 
più di 30. erano marcite a fegno , che 
il legname non era buono neppure • da 
bruciare . Le rendile dellinate al mante* 
xiimento degli Arfen ali erano deviate^dal 
loro oggetto, ed era generale il reclamo 
de’ popoli , che le infinite tafle , che pa- 
gavano , non ridondavano per metà in 
profitto della Repubblica , ma la matiìma 
parte veniva alforbita da ingordi parti- 
colari . Ecco le necefiarie confeguenze di 
im Governo difordinato:, che per con- 
tentare la smoderata ambizione di pochi , 
fagrificava un* intera Nazione , a cui 
mancando un Capo potente, che potcli'e 


(1} Storia anno Ì748. Hùro primo, 
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metter' argmc a conguiììoijj - m enormi, 
tutto doveva andare in precipizio . Ter- 
yibil' efempio per tutte . quelle Nazioni , 
,clie non più ricordandoli , che Roma 
lielTa la più grande , e la^piu illumina- 
ta. Repubblica della Terra , ne’ cali ur- , 
genti non potè trovar la lua falnte , che 
nel crearli un Capo alToluto nel Dittato- - 
re ; e che oltre i Popoli barbari , fino i 
Popoli felvaggi , iquando .devono unirli 
per attaccare , o difenderli da’ loro nemi- 
ci , .0 procacciarli il vitto colla Caccia 
fuori del loro Paefe, fi eleggono un Ca- 
po ; cercano, dico quefle in leufate. Nazioni 
;nella moltiplicitk de’ poteri’^ la felicità, 
cd incontrano la loro; inevitabile rovina . 

, Infatti, il, difordinc in ogni ramo di 
Commercio L. e di. amminilirazione era 
tale, che avendo ypluto in quefto fleflb 
annoi 1747 (i) metwre, una ^ifa di ua 
Hue^ per cento fopra i beni , tanto mo,- 
bili ,, chic immobili , come. Terreni , Ca- 
fc ec. di tutti, li Sudditi , fi pretefe dai 
progettanti , che in quelli • cali .cercano 

(i) StQf\a dtll' anno libro jetT^Oj 
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d* ingrandire gU oggetti, che il prodoc-' 
to monterebbe a foli 5°* ,*hilioni di Fio- 
rini , 0 fia a milioni circa di ducati 
di ''Napoli; il che fa vedere, t u 1 1 ^ 

le ricchezze di ‘queftc Provincie venivano 
ftimate 2500. foli milioni p Fiorini, 
che non equivalgono a 1250, miboiai di 
ducati Napolitani ; ed in , confeguehza 
iion arrivavano al quarto del vai óre,, che 
in qiiclì* epoca ‘in 'Circa aveano i "Regni 
delle due Sicilie ; come potete convincer- 
vi col breve, e facile calcolo' feguénte 
' Il gran Fijdfofo , e Politico 'Signor 
Antonio Genovelì ' Napolitano ' diihoftra 
nella fua mai abbaftanza lodata òpera di 
Economia ' Civile ,"(i) che il folo Regno 
di Napoli dava in Terreni , e Gafe' una 
rendita' annua .di laS* milioni di ducati 
di Napoli, iliqual Capitale* fe vogliamo 
valutarlo alla' forfè troppo' àlta^ renditi 
di tre, e mezzo ‘ per cento cià nulla 
oflante' formava 3^SS»’ milioni di ducati 
in circa , fenza‘ calcolarvi gli infiniti ef- 
fetti mobili del Regnò di Napoli ; e li 


(l) ' Parte feconda 
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Terreni della feraciflìma Sicilia uniti a’ 
beni mobili; aggiunta, che avrebbe ccr- > 

Vament€ fatto andar , la fomma molto al i; 

di la dei 5000. milioni . Ma come da M 

^quest’epoca in poi'i Regni delle due 
Sicilie fono andati aumentando in ric- 
chezze y come farebbe ben facile il dimo- 
lirarlo , fe V argomento lo permettelfe , 
'coll’aumento della Popolazione , degli af- 
fitti delle Terre, delle Cafe, c delle ren- | 
dite pubbliche , e colla potente influenza 
negli. affari efteri;così decaddero femprc 
più le Provincie unite, come vi farò toc- 
car con mano . 

Uno de’ primi colpì portati alla Com-' 
pagnìa dell’ Indie Occidentali Olandefi, 
che faceva un gran Commercio, di Con- 
trabbando ‘ coll* America Spagniiola , fu 
‘nel 1748Ì , quando la Spagna co- 
minciò ad' erigere tante belle fabbri- 
che di manifatture , ed a mandare ^ al ■ 
Perù, e Chili non più regolate Flot- 
te, ma Vafcclli di regiftro , che parti- ■ 


(i) Storia dell* */fnterica di Rfiòtrtson^ Tomi 
libro 8. pagina 1^4. ' 
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rono a norma de’bifogni; e Taver prin- 
cipiato a formare nel 1749. una potente 
Marina (i) per proteggere i fuoi diritti. 

' Qucfti regolamenti andarono bruciando a 
fuoco lento 1’ Olanda , c produfTero nel 
1763. in Amftcrdam il gran fallimento 
' di 30. milioni, (a) ed il fucccflìvo edit- 
to di Carlo III. nel 17^4. (3) che fta- 
bili i Vafcelli Corrieri ogni primo di , 
Mefe per 1 * America Orientale, ed ogni 
* due Meli per V Occidentale , che portano 
un mezzo carico di prodotti di Spagna; 
ed il più decifivo del 1765., che aprì a 
tutti li fudditi Spagnuóli i Porti di Cu- 
ba Spagnuola , Porto Ricco , e Trinità , , 

uniti air aver ridotto tutti li dazj al 
folo fei per cento , eflinfero affatto que- 
llo' lucroiiffimo ramo del Commercio O- 
landefe . • 

Le altre Nazioni intanto aprirono 
jgU occhi al quali eiclufìvo poiTcilo della 


(l) Storia deli* anno* libro fecondo. 

(i) Gran Teatro Italiano Tomo anno l774» 
( 3 ) Robertson Storia dell' .America » Tomo 4 . 
Vtbto fagma i6g*' ' . ■* ' , 
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Pcfca , che cfercitavano gli Olandcli ful- 
Je loro Coftcj c cominciarono a farlo da 
loro fieflì, é mentre il Signor Da Tot 
Autore , e Miniftro verfatiflìmo nelle fue 
•xiflellioni circa 1 ’ Erario , ed il Cornmer- 
cio , faceva afeendere il contante rac- 
chiufo nel Banco di Amlierdam a 4.0^. 
milioni di Fiorini ; il Signor Smith pro- 
fondo Economo Scrittore venti /anni' 
non lo faceva afeendere , /che 'a tre mi- 
lioni Sterlini (i). . < . 

Si aggiunfe a tutte quèfte ‘disgrazie 
'Comprate dai difordiiii interni , per vo- 
lerli fempre opporre a quanto fuggeriva 
lo Statoldcr , la guerra .per foftenere. alla 
ribellione delle Colonie Àmericane , nella 
quale fi volle' imprudentemente involgere 
centra, r Inghilterra . Là fua gran Coral- 
pagnia d^l’ Indie Orientali indebolita pri- 
ma fra le altre-, ra^gioni accennate dalla 
concorrenza della Cannella Portoghefe .di 
Goa , che per venderli a quattro > quinti 
di meno della fua , febben ai moltq_iQ- 


(l) Smhb della rteebev^a delle Nazioni é Tom 
terxp libro quarto , capo ttr^p • 
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^fcriopc 'qualità , prevalfc in tutti li mer- 
cati ; ebbe poi 1* ultimo crollo dalle ar- 
mi Inglcfi . Infatti quefta Compagnia , che 
'fecondo le fuc memorie., prefentate • nel 
J.783. (i) faceva circolare più di 40. 
^milioni di Fiorini annui anche 'in .queiìi 
ultimi tempi, c .impiegava 30, .Navi, 
,efpoìe al Governo, ,chc non poteva fo- 
.ftenerfi,, fc non gli. venivanò fommini- 
.fìratj 14. milioni di' Fiorini , perchè 
ingUlterra l’aveva danneggiata' di più 
di 20. milioni di fiorini, len?a contar 
,i ^danni degli Édificj , ftabìHmenti , le 
,fpelè per la difefa cc. , 11 Governo per . 
altro, non potè accordargli, che , un folo 
milióne di Fiorini nel 178$., ^(i) c.* pro- 
metterne , ' fenzac^è’ fi fappìa ^effettuiti 
alui _dieci nel 1786. ‘,(3), perchè*, oltre 
i .4oò. 'mirioni di, Fiorini di debito, dii ' 
.cui ' era , aggravato, il Governo^, fin dal 
1774 , {4) aveva contratto- piu di 80. 


• * 4 . 


(1) '' Storia àelt* anno 1783. tibtoT [tcondoV 

(2) Stratta dell'anno libro primo. 

Suria dtlU-aaua. Jiirjo- Jecandù.. — .. 
(4^ Gran Teatro Italiano Tomo Ter^^o ann^ 
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xiiilìonì di debiti fin dal 1781. (i), èd 
i fucceilìvi nel 1783., al che fi aggiun- 
fero gl’ infiniti fconccrti , e le difpute 
collo Statoldcr , che feoppiarono nell* 
aperta guerra colla PruiTia nel 1787.^ 
che gloriofamente rimife lo Statolder nel 
fuo pollo; ma non fi fece fenza effufione 
di fangue ^ e fenza fpefe da ambe le 
'parti ; c perciò gli affari andarono in un 
sì orrendo difordine , che quando lo Stà- 
toldcr volle cercare di raddrizzarli nel 
1788., trovò non folo , che la* Compa- 
gnia era infinitamente decaduta; ma aq- 
cora vide chiaro la da noi dipinta rovi- 
na di tutti gli altri rami di Commerciò'. 
£ per prova di quaq^ ho avanzato^ 
trovò, :che la Compagnia deli* Indie OcV. 
cidencali non poteva far da fe più U 
traffico de’ Negri, e che la Nazione Q- 
landefe non aveva più 'alcuna parte neP- 
la Pefea delle Aringhe; "c del Baccalà^, 
forgente primiera delle fue ricchezze , 
cofe tutte, che facilmente potete rifeon- 


(i) Stma dell'unno libro fecondo . 
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trare, leggendo il Tomo della Storia del 
i'J88. nel libro primo. 

La Flotta poi Navale nel 1783.(1) 
era compolia di 31. Navi, 28. Fregate, 
13. Scialuppe, c 9. Cutter; ma era in 
difordinc tale, che ciiendofi impegarte 
le Provincie unite di dare nel 1782.(2) 
dieci Navi alla Francia , non fu poffibi- 
le, che fortifsero dai Porti, perchè man- 
cavano degli attrezzi neccirarj . Convie- 
ne, anche rimettere, che le Navi 01 an- 
defi fono tutte vecchie , e a due foli 
Ponti , ficchè non poflbno batterfi colle 
Navi di primo , e fecondo rango , che 
fono a tre, Ponti; ma foi amente con quel- 
le di terzo rango , che fono a due Pon- 
ti: Oltre ciò’la loro troppo nota corru- 
zione le rende troppo tarde al corfo , c 
difficili alla manovra; e per ultimo vi 
farò olìervare , che lo fpaventofo incen- ^ 
dio del 1791- ^ (3) oltre aver fatto an- 
dare in aria una. Nave nuova , e danneg- 


(1) Storta dtW anno itbro primo, 

(2) Storia dell' anno libro fecondo . 

(3) Storia dell' anno libro fecondo . 
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giare tutte le altre , 'divorò intieramente 
coi)’ Arfenale tutti ‘gli attrezzi, danno, 
che fu calcolato montare a i2. milioni 
di Fiorini; e 'che eiTéndó troppo recen- 
te coir aggiunta de’ torbidi interni , c 
della guerra elìèrna noti fu pollibile . di: 
più riparare . 

Che fe quelle Provincie fi trovavano 
in tal difordinc fin' da parecchi anni,' 
imaginatevi qual debba eifere la prefentc ? 

'Tutta l’Europa è a giorno , che fi- 
no nei’ principi dì quella' guerra buona’ 
parte del contante Ólandefe pafsò ' alla 
Banca di Londra ; dove abbondava’ in 
modo, che le Aie poli 2!ze faceVano aggio 
centra la miglior moneta corrente . Co'- 
me hanno cercato di falvare il danaro , 
così è ben naturale , che avranno polle 
in falvo la maggior parte delle Mercan-' 
zie; oltrecchè un Commerciante pcr'fo- 
lito non tiene rUai i Pondi preil'o di fé , 
ma cerca di farli valere* in EllerrPacfi; 
c li può aflerire con franchezza, che de- 
gli effetti mobili degli Oiandefi la mi- 
nor parte era nello Stato; al che fé ag- 
gi ugnerete quanto avranno erportato 
quelli, che hanno abbandonata: lar.loro 
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tumultuofa Patria, quando 'préviddcro vici- 
na la invafioiie Franccfc; cofa ben faci- 
le a prevedcrfi , giacché furono chiama- 
ti dagl’incauti Popoli^ t tutto' quello , 
eh’ è flato ,"0 verrà prefo loro dagPIn- 
glefi : e poi ditemi quali foccorfi pofTano , 
cavare i Francefi da quelle dcfolate Pro- 
vincie; o fé piurtofto un Paefe, il ter- 
reno del quale 'poco produceva prima, e 
che per caufa delle generali inondazioni 
non è atto a produrre alcun frutto per 
molti anni avvenire , c che deve perdere 
quel poco Commercio, che gli» era rì- 
mallo , coll’aggiunta dell’aria; che fe 
prima ‘era pciiìma-, ora diventar deve * 
peftifera , non fia piuttofto per diventar 
la tomba , tanto dagl’ incauti Popoli , 
che gli hanno chiamati , quanto de’ Fran* 
cefi . • * ' ' 

Ma fi fupponga per un momento 
che la* Francia polfa arrivare a formar 
un’ armata fuperiorc alla noftra , ed uni- 
re il contante neceflario per il pagamen- 
to 'de’ viveri , foraggi ec. Ora quest’ ar- 
mata come mal potrebbero provvederla 
i Genovelì in un* Paefe, in cut la fear- 
fezza di ogni genere è ecceifiva ; nè è , 
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più in cafo di ritirare vcrun foccorfo 
dal Piemonte , dal Milanefe , nè dal Na- 
poletano, come faceva per lo addietro , 
fopratutto di Carnami : Oltre di che co- 
me mai potrebbe un Paefe , che non, ha 
altro , che fabbie , c fterili montagne , 
fomminiftrar i neceffarj foraggi per l’ira- 
xnenfo numero di Cavalli , che dovrebbero 
comporre un’armata di 150. mila uomi- 
ni, i quali non dovrebbero eflere meno di un 
quinto di Cavalleria (i) quando palFati gli 
Appennini^ doveflero batterli in un Pae- 
fe aperto , come il Piemonte , ed il Mi- 
lanefe , fecondo i Tattici più moderati , 
coir aggiunta de* Cavalli neceflarj per 
r Artiglieria , Bagaglio ec. : la qual for- 
merebbe almeno almeno la grandiofa fum- 
mà di 40. mila Cavalli ? 

Che fe mai diceilè alcuno, che dal 
feno llefTo della Francia fi potrebbe ca- 
var tutto r occorrente , fc non adeflb , 
come ognuno lo sk, almeno in progref- 
fo. Senza contraftar per ora lapoifibili- 

tà. 


(i) f^cdffc l* Enciclopedia aW articolo Batta» 
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tà , che la vicina Provenza pofla fonimi- 
niftrarlo, il che farò in progreifo, quan- 
do dovrò parlare di quella Provincia , 
pregherei quello bello fpirito ad indi- 
carmi, per quali Iliade farebbe trafpor* 
tar quelle immenfc provisioni. 

Due fole iono le ilrade , una fopra 
il dirupato dorfo degli Appennini , l' al- 
tra per mare . FJ noto a chi lì fia , che 
la firada da Nizza fino ^ Vado, dove - 
pare , che vogliano cominciar i loro ten- 
tativi i Franceiì , lì ellende a più di 
50. miglia , ed è delle più difaUrofe del 
Mondo; e che ben pochi coraggiolì viag- 
giatori lì arrifehiano di farla fui muli ; 
ma la maggior parte fi contentano di 
mifurarla a piedi , e eh’ è tutta di viva 
pietra. ’ ' . 

So, che danno ad intendere iFran- 
celì , ed i loro partigiani , che conti- 
nuamence vi lavorano , anche in in- 
verno , più di IO. mila uomini, c che, 
a forza ‘di fcalpello ne hanno refo più 
di un terzo praticabile. Per farmi ere- 
der quello , bifognerebbe prima , che mi 
provalfero , che ad ogni quarto di mi- 
glio di diilaoza hanno fabbricati de’ gran ^ ' 
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Palazzi dove .vi fia raccolta 'Ogni fotta 
di provifione , per poter alloggiare , ed 
alimentare. i lavoranti, e foprailanti; e 
quelli, giacché non fi può fondarli fuK 
le fcofcefe balze de" monti , nè polfono 
poggiare fuir aria , li abbiano fca vati nel 
vivo fallo. Bifognerebbe ancora, che mi 
convinceflero , che i Francefi hanno un 
nuovo fecreto per. dileguar da quelli or- 
•ribili luoghi gl’ impetuofi vènti , le nevi-, 
e Je tempefte , acciò non gli difturbalTe- 
ro nel loro interrotto - lavoro ; giacché 
vedo , che nelle noftre Città , e Climi 
temperati , quando fa neve , venti , o tem- 
pefte , non è poilibile , che, lavorino i 
noftri alfucfatti manovali . Intanto per 
jdarvi fede afpetterò , fe avrò vita, che 
terminino il rimanente . Che fe mai fo- 
fte così buono a creder tutto, dove re- 
fterebbe l’altra informontabilc difficoltà 
di trovare in un Paefe efaufto di Ca- 
valli , c di, Muli come la Francia , V in- 
. numerabile quantità di animali, e per 
fopra più di Condottieri , fufficiente a 
provi fte così ftrabocchevoli ? 

Che se è impolfibile la- ftrada di 
Terra , credo , che ben converrefte meco. 
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che fino a che gl' Inglefi noflri alleati 
ncn perdono la luperiorità del mare , che 
fecondo tutte le apparenze durerà qualche 
fecole , come a momenti vi dimoltrer.ò ; 
i Francefi non faranno mai cosi impru- 
denti di fpcdir, anche se poteììèro , una 
grande armata nel Gcnovefato con evi- 
dente rifchio , che perifca per mancmza 
di tutto , quando dovelie folientarii coi 
furtivi , e perciò inceitiilimi foccorfi di 
mare . r v 

•- Nè qui fin^fcc‘ l' imbroglio , Finora 
abbiamo veduto - le infinite diiHcoltà pec 
i \dveri , e foraggr ; ma refta la piu ri- 
levante , refta quella del groftb cannone^ 
fenza il -quale la più grande armata vien 
trattenuta dalla • più milerabil bicocca , 
quando 'i foldati non abbiano rabilità di 
volare . Figuratevi poi , se sforzerebbe le 
formidabili' fortezze «di - Alcliandria , di 
Cuneo, e di Torino: Ma se il cannone 
non può venire ; nè per terra , nè per 
mare, verrà dunque col mezzo del Pallo- 
ne Aereolìatico 

Ma piano mi dirà qui alcuno : fe 
non potranno far venire -il cannone , nè 
per mare , nè per terra , lo fonderanno 

C 2 
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nel Gcnovcfató . La più bella rìfpofla fa- 
rebbe mandar quefti faccenti alla fonde- 
ria , e fare , che s’ inforraaflcro delle in- 
finite difHcolta, che vi fono, per forma» 
. re il groiio cannone ma come dopo di 
quello bifognerebbe capacitarli della ira- 
menfa quantitìi , eh’ è ncceli'aria per bat- 
tere le forti , c numerofe fortezze , che 
dovrebbero fuperare , e poi formar un con- 
teggio prudenziale della necelTaria riferva 
per quelli, che poflbno crepare, fepelirlì 
nelle ilrade fangofe , venir smontati , 
preli 9 o inchiodati dal nemico, e che la 
maggior, parte quando ha fpofata un^ opi- 
nione , non vuole abbandonarla; così ac- 
. cordiamogli, che ciò polfa cH'ere, purché 
ci accordino , che la dimollrata mancan- 
za delle provifoni neceffarie per T ar- 
mata , che dovrebbe far agire il canno» 
jic , fata r effetto, che redi immobile, 
dove fi è fatto . 

Come io ho prefo di mira finora il 
Gcnovefato , e nop ho fatto parola degli 
altri luoghi , per cui fi può attaccare 
V Italia i non vorrei , che mi tacciale di 
omiflìpnc 9 c che mi opponefte 9 che se 
jkón pofiboQ enttaie da quella parte , lo 
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faranno da qualche altra . Acciò non vi 
refti alcuno fcrupolo, cercherò di levar- 
velo . 

Le altre ftrade fi riducono a due, 
una di mare, T altra delle Alpi. 

Per la parte delle Alpi , la prima 
gran difficoltà , che fi prefenti per una 
grande armata (oltre la carne) è quella 
^e’ grani per gli uomini , e delle biade 
pei cavalli . Il Teatro della guerra do- 
vrebbe eflcre nella eftefa Savoja , o nell’ 
angufìiffimo Contado di Nizza, e dovreb- 
be efiere provifta T armata di quelli ne- 
cefiariffimi generi , o da quelli paefi , o 
dalle confinanti Provincie del Delfinato, 
o di Provenza . Ogni ' principiante in 
Geografia sa , che la Savoja paefe pieno 
di Montagne , che altro non producono , ' 
che pafcoli , e bofcaglia , non folo non 
può fomminifirare , ma conviene , che fia 
provveduta ora d^la Francia di quelli 
generi , che prima ritirava dal Piemonte, 
che la Contea di Nizza più abbondante 
di olii , e vini , che di grani , è una 
piccoliiiima contrada , che poco , o nulla 
può dare; che la Provenza non ha mai 
fatto grani per ,far vivere un terzo 
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,cje’ luoi abitanti , che fono- flati Tempre 
obbligati a tirarli per via di mare ; e 
che il Ddfinato , fopratutto l’Orientale, 
che farebbe il più, vicino', è un’ orrido 
’paefe , che non contiene' altro, che mon- 
ti fleriliflimi (i) . 

Bifogna dunque ^ che la Francia 
penfi prima a ricavar dal fuo interno la 
.fulhflenza pei popoli , c poi per li fol- 
dati , e cavalli ; fulììflenza , alla quale 
non avendo potuto provvedere ne’ fuoi ' 
più bei tempi di pace perii foli popoli,, 
elTendo più di un fecole , che i fuoi Scrit- 
tori Ecohomifti fi lagnano, che la Fran- 
cia ha bifogno annualmente di grani fo- 
icflieri , e non potendo ritirarli per ma- 
le , figuratevi , se .potrà provvederli oggi, 
npn foló per li popoli , ma per una gran- 
de armata, in oggi, che uno,' de* Gom- 
miflarj della Convenzione non ha potuto 
nafcqnderlc , che Lione era reftato fenzà 
pane per 1’ intiero corfo.^ di cinque gior-. 


^ (l) Fw gli altri fi puh confultar des Combes, 

tV iffendo Franceft , deve cono/cere mglio degli altri . 

^fttfii paefi 

V 
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nate: Che se quefto fuccede ora , (f) 
cofa dovrà arrivare in progreiro , che 
fcmprc più fi ,ya perdendo 1’ Agricoltura 
in Francia in - proporzione , che fi accre- 
icono le calamità della guerra ? Al che 
vi aggiugnerò per fovrabbondanza , che 
le fìrade , per., cui fi dovrebbero dall’ in- 
terno condurre i viveri a quelle infelici 
.Provincie , fono in un 'disfacimento cosi 
fpaventevole , delabrement epouv^antable per 
fervirmi .delle. ftelTe parole 'del Miniltro 
deli’ interno nella fua Relazione del 1795. 
a’ 9. Gennajo , riportata dal Signor Ar- 
turo Young nel fuo aureo libretto noma- 
to V Efempio della Francia, perchè erano 
tre anni, che non vi fi face va -alcun ri- 
paro , e che meno fi può aver fatto dopo^.^ ^ 
Onde se anche nei poilibili folle , che 
r interno della Francia potefie fommini- 


(i) La fcarfexxa ài grano in Francia da p)h 
dì un fscolo , fece dire al*noJìro fpìritofa Jflgarotti 
ne^ juot brillanti penfteri , che mentre la Francia ne* 
principj del' ficaio fior fi portava grani ^ e filofofia in 
Inghilterra , ora conviene* y che vada in Inghilterra' 
ad acqttìflar grani , e filofifia . 
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flrar qualche derrata , farebbe impoflibile 
il trasportarla 1 

Nè quefti foli fono gU oftacoli , ve 
n’ è un’ altro informontabilc per una 
grande armata, e fopractutto per il grotfo 
cannone, ed è la natura- ftclfa delle Alpi , 
impraticabili fuori di pochi meli dell’an» 
no, ed in quelli pochi meli diun’accelfo 
qualìimpoIìibi]e,perchèleltrade,che vi fono, 
leftano difefe da Fortezze infuperabili ; co- 
me lo hanno provato con loro immenfo 
■ danno i Fraticelì ftelìì nella guerra fu- 
feitata- .dalla loro ambizione all’ Aunu- 
Ha , ed Immortale Maria Terefa , nel- 
la quale ax^endo voluto entrare per la- 
paite delle Alpi nel Piemonte , ebbero 
'^• 4 %. «quella memorabile rotta con perdita del 
^IbTo-^.Gcn^eralc , che fu loro tanto fenfibi- 
le. .v. N?fe^ guerra prefente fecero degp 
inùtili sforzi ;* nè elfendo loro mai 
‘liufcito di paffare il grolTo can- 

, none , ed elTenad ricacciati li 

corpi volanti , che ^aveya95 penetrato , 
disgrazia, che li fe?e drfpexatànicatc ab-" 
bandonarc quelli alpelfri liioghiV'^^ ri* 
volgere i loro sforzi dalla parte del Gc- 
novefato ; era perciò ben naturale, che 
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anche io abbandonarli quefte fìrade impra- 
ticabili , per tener loro dietro , dove cre- 
devano di trovar un più facile palTaggio, 

Ma veniamo alla Ifrada del marc.I 
profclliti de’Franccfi, o fi tìmorofi vanno 
dicendo , che gl’ Inglcli non potranno 
femprc guardare le nofìre colie , e che 
forfè dovranno paffare alla diféfa delle 
loro tre grandi Ifole , che in 1800. mi- 
glia di fpiaggia , quanto è il giro della 
Gran Brettagna , prefentano infiniti punti 
di attacco ai loro nemici , e perciò oc- 
corrono immcnfe forze per garantirle. 
Dicono dippiù , ch^ se anche non n av* 
verafie la mancanza, della Squadra Inglc- 
fe , qualche svantaggiofo cqiftl^a^^i mento 
potrebbe ridurla fuori di fiato 'd’ impedire 
ai Francefi , 0 di ba^re'^qualche gran 
Capitale , oppure (U^oaffeare in qualche 
fertile marittima , Provincia j da^ quale 
fomminifirandogli le neceffarie fuflìftenze, 
gli facilitalTe maggiori progrcfli, ed uncn- ' • 
dofi le loro' forze potefiero conquifiare 
r Italia ; e tanfo più vanno prendendo 
forza quefte voci dopo il quadro svanrag- 
giofo , che deli’ lugnìlcerra prefentò il 
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Signor Fox nel Tuo declamatorio difcorro, 
che menò tanto roinore in Europa . 

Per calmarvi comincierò dal dipin- 
gervi il carattere degli Antiminifteriali 
Inglefi ; indi vi defcriverò il vero flato 
prefente dell’ Impero Brittannico : dopo 
pafl'erò ad efaminare , se anche in cafo 
della inattendibile mancanza,. o svantag- 
gio della Squadra Inglefe , l’Italia abbia 
motivo di credere difperata la fua.. di- 
fefa . ^ 

11 metodo della camera de’ comuni 
è tale, che come potrete rircontrarlo' in 
tutte le Storie , ed in tutti gli avvilì , 
niente vien propofto. dal Mini fiero , che 
r.on fi trovi qualcuno deTuoi membri , che 
non s’ opponga alla mozione ; e molte volte 
arriva , che lo fanno, o per illulìone, o per 
oftinazione , o per qualche altro fine . Onde 
non deve forprendervi come nuovo quello 
difcorfo contro al Miniftero ; ma più di 
tatto deve perfuadervi della fua fallacia 
il florido flato della Potenza Brittannica. 

L’Impero Brittannico in oggi conta 
più fuddiii di quello , che ne contenga 
la Francia; perchè oltre quelli delle fue 
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'grandi ìfole io Europa, che se erano' io. 
milioni venti anni fa fecondo il calcolo ^ 
forfè troppo moderato dell’ altre volte lo- 
dato Signor Smith , (i) devono certamen- 
te in oggi efferfi accrefciuti di molto : 
ne tiene 1 1. milioni (4) nelle Indie Orien- 
tali , e fono ben popolate le fue Ifole 
dell’America ; qual popolazione và fem- 
pre profperando fotto un moderato Go- 
verno, ed in mezzo alle ricchezze . Men- 
tre all’incontro la Francia, che all’epo- 
ca- della fua rivoluzione fecondo il Signor 
di Melfange , che impreffe in Lione nel 
1788. le fue nuove ricerche fuUa popo- 
lazione della trancia, se ne contava al- 
lora 13. milioni , e mezzo, non è ne- 
ceffario di clìcre gran politici , e gran 
calcolatori per congetturare , che 1 ’ Emi- 
grazioni. la Guilloitina , le univerfali 
fanguinolillìme fazioiù interne , le batta- 
glie cfterne , le dilerzioni , e. le- orribili 
<;arellie , ' danni mai riparati dalla fecon- 


(1) Torno quinto libro ^into capo ter^o . 

(2) Stona adiranno 17^2. libro fecondo pa* 
giua iió» ■ y 
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ditii de’ matrimonj , elTcndo occupata in 
tutte le ftagioni la fua mafchia gioventù 
alle armate delle Frontiere , o dell’ inter- 
no ; devono avervi prodotto un fpavcn- 
tofo vuoto, vuoto irreparabile , perchè in 
proporzione della eftenfione degli acquici 
conviene cavare la piu florida gioventù 
dalla Francia , per confervarle , il che 
deve far l’effetto , che Tempre più depc- 
Tifca la popolazione , c S accrefca la mi- 
feria . 

Intanto alla Gran Brettagna fi pre- 
Tenta il piu felice momento proccuratole 
dal Tuo ftefTo nemico , e dalla ribellante, 
ed inTenfata condotta de’ Popoli delle Pro- 
vincie unite , che nel chiamare i Franccfi 
fi dichiararono nemici all’Inghilterra , di 
rlTarcirfì di tutti li danni Tofferti , c 
delle TpeTe della guerra , con levare agli 
Olandefi non folo il refto del loro Com- 
mercio j ma d* impadronirli de’ numerofl 
VaTcelli , che fi trovano ne* valli Dominj 
Brittannici , di quelli , che incontrerà su 
i mari , del facile Tpoglio de’ loro pofle- 
di menti nelle due Indie , e forfè col fe- 
queftro delle mercanzie , e fondi , che 
tengono , o ne* magazihi , o Banchi In* ^ 


• Digitized by Googk 



( 45 ) 

glefi , per giufto compenfo delle infinite 
i^pefe per loro conto fotferte, e per tan- 
to fangue per loro fparfo . 

Ma anche prima di quefia fortunata 
combinazione era il Com>nercio Inglefe 
il più eltelo di ogni Nazione del mondo. 
Infatti quello Commercio , che fecondo 
un conto refo al Parlamento , e riportato ' 
nelle aggiunte alla Geografìa di Busching 
fìampata in Venezia , era di. 14. annui 
milioni Steriini dal 1761. al 1766. Ora fe- 
condo il grande Aritmetico Politico Signor 
.Arturo Young, (i) che. fcriire nel 1793.9 
afìende fra eiportazione , ed importazione 
a $o. milioni di lire Sterline e i foli 
capitali mobili fono molto al di là di 
509. milioni Sterlini , con 40. , e più 
milioni di etfettiva circolante moneta. I 
vantaggi prodotti dell’ accrefeimentd del 
Commercio fì pollono capire evidentilHmi, 
foprattutto d^ll' accref-imcnto delle rendi- 
te puboliche , che non arrivavano prima 
della guerra di America appena a dieci 


(l) EfempÌ0 della Francia [pecchie all' InghiU 
terra anno 1793. tradotto in Italiano, 
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milioni , anche fecondo il Signor Smith, (i) 
c prefentemcnte come >V annua Storia , e 
tutti gli avvilì ve lo 'poflbno inlegnarc , 
arrivano a quali i6. milioni , che calco- 
lata a fei ducati Napolitani la lira Ster- 
lina formano 1’ enorme fomma annua di 
96. milioni di ducati , iìcchè é iìata in 
cafo la Gran Brettagna non folo- di pa- 
.gare annualmente nove, e più milioni 
Steriini d’ intcreffi pei debiti incontrati 
in tante • dil'pcndiol'e guerre ; ma oltre 
tutte le altre ipel'e di mantenimento del- 
le Flotte delle armate -di. terra , della li- 
lla civile ec.^ ha potuto fino al principio 
di quella guerra frane are non folo cogli 
avanzi un milione annuo Scerlino, ma far 
rellare delle grólle forarne in calTa ; e l’aver 
trovato in quelli giorni a credito 18. mi- 
lioni Steriini per fuo conto , c quattro per 
conto dcirimpcradorc , vi deve femprc 
.più convincere della fua opulenza come 
ancora la •mozione del Signor Fox AelTo 
per la leva di 150. mila marinari inve- 
ce di 130. ricercati dai Miniilro , con- 


( 1 ) Temo quinto libro quinto cupo fecondo, \ 
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tradice col fatto quello, che afTerì il fud- 
detto Fox, che l’ Inghilterra non avreb- 
be potuto far fronte alle forze marittime 
Franceli , giacché qucfto numero iramenfo 
di marinari da lui ftelfo voluti prova , 
eh' è internamente perfuafo , che vi fian 
i marinari, i vafcelli' per impiegarli , ed 
il danaro per pagarli . 

La nota ,• che troverete, a piedi della 
lettera vi diraoftrerlj il vero flato pre- 
fente delle forze Inglefi , e Franceli per 
maggior voflro lume , e ficurezza (i). 

Ma se contro ad ogni apparenza 
per improvifi accidenti IMnghilterra non 
foife in grado , conforme i' trattati , di 
garantir le colie dell’ Italia , farebbe per 
quefto difperara la fua falutep 

Egli è certo , che' se V Inghilterra 
dovefle abbandonar l’Italia per difendere 
il centro del fuo Impero,' quello -non fa- 
rebbe l’effetto , che le forze Franceh'll 
•moltiplicaicbbero nel Mediterraneo, che 
conlìliono in 14. 0 15. Vafcelli di linea; 
•7. od 8. Fregate , ed una ventina di 


(l) . Vedete la nota prima . 
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Barche Cannoniere, e Bombardiere, e la 
ragion è chiara , perchè se volcircro in- 
vadere r. Inghilterra, avendo com’ è certo 
anche ^ coll’ unione delle forze Olandefì 
minor marina . da . guerra deglV Inglefi, 
«onverrebbe piuttofio , che facelTero paf- 
fare< la Flotta del Mediterraneo nell’ Ocea- 
no, di quello, che ia Flotta dell’ Oceano' 
nel Mediterraneo. Ma in quello, quali 
imponìbile cafo non volete contar per 
nulla la Squadra Spagnuola.^ . 

L’impegno della Spagna per la li- 
bertà deir Italia, oltre le ragioni politi- 
che di non veder ingrandito, il comune 
nemico , -è fondato ìulle più ^ilrette pa- 
rentele , ed è certo , che non avrebbe 
cercato di Uringerle maggiormente in 
quelli giorni , facendo tral'portare inlfpa- 
gna coll’ imponente corredo di una nn- 
merofa fquadra. un Principe Italiano , se 
non avelie volontà di contribuire alla fal- 
vezza , de’ fuoi Stati.. Che se gli avanza- 
menti de’Francclì fullc Frontiere di que- 
lla Monarchia , e 1’ aver veduta la ina- 
zione delle Flotte dopo 1’ abbandono di 
-Tolone, vi facefle duoitare , che forfe 
non lia in grado' di far una diUtazione 

delle 
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delle Tue £one marittime', atta a guar<» 
dar r Italia,' ad onta che- lia troppo ma- 
DifelVo. r>impegQO:,.che3ha per la medeiìp ^ 
ma y.factlmeate vi. leverà quetU dabbj ^ 
eoi .darvi oua '..idea di^.^queila - Potenza . ' 

^ Per Iconofcere Io iiksto prefente della 
Spagna no4 eon viene che., vi riportiate 
a qaantQ. hanno detto .Ultariz, ed Uiloa, 

« che -..fono troppo lontani dai noilri giorni.' 
Qual difFereuza .5 iùfacjSi :Qon jvl ^ dallo 
ilato. della popolazione da* tempi di Ulia» 
riz ;alli, nollri ? .Se leggerete il viaggiò 
di Spagna del Signor<U. .Antonio PonS 
membro dell’ Accademia^ Reale della sto- 
ria, ttrpverete nel quarto: tomo, che di- 
mofira., che il Regno.. di .Valenza , che 
nel i7)3...non coat.av^ ' più, di 250. mi- 
la', anime , nel;. 1768.. paffava de 700. 
mila , :e. nel{ 1788* 'il Signor.. Beaufort 
porta la , Popolazione 'Spagnnola a dieci 
milioni 168. mila.é$o'.. anime in Europa, 
oltre più :di lei milioni ^.che fecondo il 
Signor. Rob,ert$on. nelU iua Storia, dell* 
America .conta, foggettii alla Spagna > e 
quelli dell’ llole dell’ Alia . 

Dell’ aumento del' Tuo Commercio 
interno, ,qd dierA»,. yp.aj? .i\n gik dato 

O 
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nin cenno • nel farvi • iar Pittnr£ della O* 
landa , c baftcrà'il dirvi ehc neLi785. (i) 
«d onia V che It igucpra. per* k .Provincie 
junite Ldell’t America .avdre : molto dillur* 
baio . il fuo : Commercio' '.colle Colonie ; 
ciò nulla .oiV|maejvi i^edi generi iper ai. 
milioni 7044.28^ pezzi duri ^ivc n’-,ebbe 
in mercanzie ,'0..danaco eifeuivo.il'.van'- 
‘ taggioro.<ritornò di* ^3» milioni 17588^. 
wdelli Aedi . pezzi^* iQual Commercio. • A è 
Andato progrcdlvainente' accrefeendo , e 
le fue Zecche deli ' America che fecondo 
Gampomanes coniavano 'anni fa< 30,- mi* 
lioni di pezzi -duri annui yfeguitano a la- 
vorare. con lo flelloj c 'forfè con ^piùrvU 
gore,, come loidimotirò effettivamente il 
teforo lafeiaco ,da 4 ' gloriofo 'Carlo » Ili, 
Padre* del felice Regnante che -ad onta 
delle iitìenfe fpefei. fatte nell’ ultima guer- 
ra contrae gU Inglefi ; / c nella fpedizione, 
di'Algicriy ‘ciò tnuHa blbnte 'lafciò if; 
milioni di pezzi durii in^ effettivo; con-' 
tante ,• c' materie pfeziofe , de’ foli- fuoi 
particolari rifparmj,.fenza contare .quello 
. " 1 .. 

W" I ■ III ^ ■■■■111 I ‘n i ' ll I 

\i) j Stori» éelP'anno libro primo , . ' * • * 
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delle. Caffè piibWicha; e le fue armate di 
terra tul piede di 74.779. uom mi di-Fan- 
teria, iSsóo- di Cavalleria,. ioao8. di 
Guardie,- 5 j. 'BaitagUoni ,di Miluiòtci ^ 
©ItTCy moAte altre Cot|)pagnie> di Miche» 
letti è. k fue 'Flotte- di 72. Navi ^ di , 
linea , . 66. Fregate ,, e ^i6.-Sciabecchi poc^ 
tanti: 8984. -Cannoni, ;e:.varj altri legni,, 
in tutto 238. Vele, come potete rilevare 
nel primo libro della Storia dcf 1789,- 
Al che conviene , che io aggiunga, un’ of- 
fervazionc, cffereilc Navi Spagnuole.co- 
ftruttc, per do più .all’Havana le piùfor» 
tiy e le più' grandi di ogni Potenza ,'fras 
le quali dicci fono di 112. (a) Cannoni, 
c eh’ è poco tempo , che il Regnante ne 
ha: aggiunto un’altra dell’enorme porta- 
ta • di . 1 24. Pezzi r oltre quelle , che fi 
vanno ' tuttora coftruendo,- perchè '-non 
folo il.iGoverno ftù:accrcfccndo le rendite, 
col far. .contribuire, il Clero Secolare^ ma 
con, gradioli rifparmi , un folo de’ quali; • 
ha feemato le annue Ipefe di cinque mi- 


(z) Storia del ij^l. libro fecondo pagìtM 
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Horil, (i) e le fuc rendite afcendono a 
50. milioni di piaftrc fenza T utile delle 
miniere (2). E fe finora i Fràncefi han- 
no fatto (gualche progrelTo in Ifpagna col 
mezzo' dei notorj tradimenti ; ora che i 
* Popoli hanno aperti gli occhi fulla loro 
imminente rovina, -fe non fecondano li 
aforzi della Corte e che - perciò i foli 
Catalani ardifcono di sfidare la Francia 
anche fenza Truppe regolate; cfempio, 
che verrà. certamente feguito dagli altri, 
la Spagna non folo potrà difenderli ; ma 
in cafo di bifogno foccorrere prontamen* 
te r Italia con le fue forze marittimei, 
•Ma fe anche la Spagna per non previ- 
de combinazioni adottar volelfe il iìfiema 
pacifico, una delle (ielle Potenze Italiane, 
la Hepubblica di Venezia , quile rimane 
neutrale , perchè . prevede I* impotenza 
della Francia a foggiogar l'Italia: Se 
centra ogni fua afpectazione vedelfe , che 
nell’ aprirli uU' Ubero varco fui mare. 


(1) Storta delì^ anno 178^. pagina 57. 

(2) Elogio di Carlo flampato in Napoli 
liti 178 ^», . 
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xponeiTe in pericolo colla recante ftalU 
anche i fuoi Sari, farebbe alfora coftret» 
ta rompendo la neucralitk , di mettere 
in movimento le fue Squadre marittime^ 
che porterebbero in confeguenza la mof- 
fa delle armate terreftri . 

Cofa reftarebbe allora da temer all* 
Italia, fe quella potente Repubblica vo« 
leife far, ufo di tutte le fue forze? Se ' 
qualcuno credeiTe , che mortale gli ila 
iiàto il colpo provato per la quali intie> 
ra perdita del fuo gran Commercio coll* 
Indie Orientali ; * o quanto viverebbe in- 
gannato ! Molto ha perduto , non nego , 
ma anche dopo il palTaggìo del Capo di 
buona fperanza che mife le altre Nazioni 
in poilelfo del Commercio di quelle valle 
Contrade, ha' Tempre Venezia feguitaro 
a fare, oltre un mailimo Commercio coli* 
Arabia per mezzo dell* Egitto di qualche 
milione annuo di caffè, cuoj &c., anche 
quello di porzione di Droghe deli* Indie 
tirate dagli Arabi Itedì, che comeJo 
dimodra l’ Immortale Robertfon nelle Tue 
ultime ricerche fui Commercio antico 
deli' Indie, fono gli Arabi llatì foli ti da 
tempo immemorabile di prender airia* 

D 3 
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die , 'e ■ poi '"negozia re 'come p^odott^ dei 
^oro fuolo. ■ r') t ; * I . .. - 

' Ma quello, che fempre ha mantci- 
jiuto la fua‘ Potenza ,.^'ohre le favie. leg* 

• gì , è flato 1’ aver rivolto i fuoi fudditi 
alla coltura de’Terreni, all’ afeiugaraen. 
to delle Paludi, c fino di vafti- laghi ri- 
dotti'^ fruttiferi , come nel feraciiTimo Po^ ' 
Icfinè , quei Capitali ", 'che prima impie- 
gavano nel loro ìmmenfo Coraniercio, ed 
il prodotto ne fu sì felice , che fen za no- 
minarvi le infinite' cfìfazioni antecedenti 
di ogni genere' di biade*, vi dirò , che 
quella fola, di cui fui^tefiimonio nel 
eccedè un milione di fiaja ^ che uguaglia- 
no ad un milione , e* mezzo di tomoli 
di ogni genere Nè qui fi fermò l’ indu- 
lìtia Veneta : ma 'la*^ piantagione -de’ Gelfi 
ebbe un tale incremento ,‘-che^ oltre' quel- 
lo imraenfo delle altre- Provincie- della 
terra ferma , i foli prima ‘fterili ‘-luoghi- 
del Veronefe-, ora* fomminiftrano foglia’ 
fufHcienti a far* tirare* da fette incotto, 
centomila libbre' 'di feta . ' Che se dalla 
Terra ferma palliamo all* Iftria *, anche 
quefia è divenuta' un Giardino , e fino 

' I • • à. .*,**^» .... 
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la per lo a^^aoti quali difetta Dalmazia 
polla a coltura colle infaticabili cure,cd 
infiniti difpendj di- un fua ricco Cittadi^ 
DO , fopratutto colla piantagione de' Ta- 
bacchi è fperabUe , che fra non molto 
liberi . lo Stato Veneto dal far pailare 
all’ Eliero 8o. , e più mila Zecchini an« 
aui per quello articolo refo dall’ ufo. ne- 
’ celfario acquali tutte le Nazioni ,^e ferfo 
col progreffivo miglioramento de* terreni 
torni- al florido fiato antico ; per' cui-, fu 
preferita da refìdenza della Dalmazia z 
quella di ogni altra* Provincia da\moltt 
Imperatori domani . . . ' :: 

£ fenza parlarvi delle Aie fertiliiHm& 
Tfole del • Levante . tanto abbondanti ia 
olii ed uve p^fTe , . per darvi di volo 
uno fchizzo fulie Aie manifatture, laA;ian<« 
do a parte le altre, di cui dovrò, parlai 
re , quando tratterò .della ricchezza ac* 
tuale dell’Italia; vi dirò, che oltre. queU 
la inarrivabile de* fuoi fpecchi, fonte prit 
miero di Aie perenni ricchezze e di cui 
anche al prefentc provvede degl’ intieri 
Kegni -,.noci vi é 'mai fiata Nazione che 
le abbia fatto, concorrenza , nello fpaepio 
delie Cóuteiie di .Vecro^; che .eoa indici» 

D ^ 
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bile profitto ba Tempre rparfc", «' fegaltà 
•à fpargerc, oltre le altre pani del mon-* 
do, nell’ interno dell’ Africa, quali unico 
ornamento di quei Barbari ; come non 
ha potuto alcun popolo arnvare alla per- 
fezione delle fuc Saje'dì Panno dette di 
Paiangòn', fatte con .la pura lana Spa-- 
gnupla , che oltre il fervirc . ad ufo della 
Corte Ottomana, non vi è fpofa di con-* 
dizione in Turchia, che non se ne ador- 
ni il giorno delle nozze. .. ; : " • 

Se mai ricredcfte *a quanto avanzo, 
bafia,’cbe .in qualunque Storia leggiate 
«la gran parte, che ebbe la numerofa Squa* 
dra.Veneta alla famofa vittoria delle Cur- 
zolari, in cui refiò quali affatto diti rutta ^ 
la gran Flotta Turchefca ' con.Ja perdita 
di circa 30. mila foldati , che refe l’an^ 
no 1571. memorabile a' fecoli futuri; 

Ma qual più luroinofa. prova vorrefie 
a^wre della famofa guerra di .Candia fo- 
iienuta con tanti difpendj quafi da se 
fola per il corfo di 35. anni dal 
al 1^69. contro, agli allora tanto formida-^ 
bili Monarchi Ottomani, che pochi anni 
dopo fecero tremare la' popoloia , ed ag- 
guerrita Germania ? L’.aver poi. in quefio 
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fecolo difcfa .■ da’ Turchi ,‘medefimì Vlfola 
di Corfù , c fatta lifpcttare dalle Potenze 
belligeranti in tutte, le guerre , che defo^* ' 
larono la mifera Italia, c fra le altre in * 
quelle crudeli , una al principio del fecolo 
per la eredità della Monarchia Spagnuola, 
e l’ altra alla metta pei Stati Ereditar) • 
della maggiore Aulìriaca e finalmente 
l’avere - in quelli ultimi tempi accettata 
la jifida de’ fuperbi Olandelì , che nel 
1784-., (1) perchè' non volle aderire a 
certe loro tirane pretefe , le minacciarono 
la guerra , c, 1’ aver contemporaneamente 
attaccato , e perfeguttato per otto anni 
contìnui la inlolenza de’ barbari Tuoehnt, 
e rovinate le loro Città Coiiiere ; ed il 
’trovarfì le Tue Finanze attualmente dopo ' 
tanti ii;nmen(ì difpendj lenza debiti cogli' 
Efteri , e il francare/ fenza up minimo 
aggravio diepiù fopra li Tuoi fudditi ^00. 
mila ducati annui de* pochi- debiti rima** 
ftigli con i Tuoi Cittadini ,, provano, che 
fempre ha tenuto , e tiene un rango di- 
Hinto fra le grandi Potenze. 


• ' (i) Storia 'tigli* ann» libro fesondo é 1. 
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, '.'Quello 'però, che più .'di ? tutto afllcu^ 
rcrebbe l’ Italia , non fono le ricchezze 
della Repubblica Veneta, non la fua popo* 
lazione , che in non ampio Stato racchiude 
tre milioni di anime ; non ,la fua armata 
di terra che conta 30. mila combatten- 
ti , con altri 30. mila pronti :al -bifpgno^ 

nè la fua numerolà Flotta attualmente 

/ » 

in mare, che afcende.a '80. legni, come 
potete dettagliatamente leggerli deferitti 
nel Tomo primo della- guerra prefente , fra 
i quali- troverete fegnate nove navi di li<» 
nca , nè finalmente fimponente ;apparato 
del fuo Arfenalc. il più vaido , ed il più 
ben provifto del mondo , che oltre. F ar» 
mamento per qualunque grande armata 
terreftrc , tiene i neceflarj legnami per 
formare una grofia Armata Navale , e gli 
attrezzi occorrenti per fornirla , e confer- 
va 15; Navi di' Linea ne*. fuoi Cantieri , 
ed un corrifpondente numero di Fregate, 
cd altri legni. Ma la vera' lìcurezza dell* 
Italia farebbe appoggiata fui < modo di 
penfare de* fuoi popoli i<più atfezionaci 
al Governo, c nello fteffo tempo dei più 
deftri , e dei più valorofi .—Cofa- infatti 
non lì potrebbe -;fperaic 'fugF intrepidi 


D'gitized by Coogle 


( 


( 5 ? ) 

Brcfdàni fra gli altri , c fopra li fortif- 
fimi Friulani , se doveflVro-Jervirc nell* 
armata di terra ? Quali eccellenti mari', 
nari non fono gl’ Iftriani < e gli abitanti 
delle Ifole ; e a qual Nazione del mondo 
è ignoto il valore de’ Dalmatini , ed AU 
banefi e fui mare , ed in terra? Chi non 
fi fiderebbe allora, di far. tremare la Fran- 
cia nella, ftefla Francia? ' > * . . 

Ma pailiatno ad efaminare gli altri 
obietti ;c fono, che se contra ogni.afpcc-, 
tazione la Squadra Inglcfe dovefl'e abban- 
donar l’Italia, o rellalle battuta, allora 
anche' amtnefi’o , che venilfe rimpi.azzata 
dalla Spagnuola, o. dalla vTeneta, intan- 
to refterebbe efpofia l’Italia ad una ir* 
ruziouc , e contro alla fua più gran Capi-, 
tale, qual’èiNapoli ftefla, o contra qual- 
che altra. Provincia * . , ; 

Per il primo - cafo- dell’ abbandono 
della -Squadra Ingefc , vi rifpondo , che 
farebbe .nn' conofcere bea poco .come li 
wattino, "dai Gabinetti i grandi interelii 
delle proprie Nazioni, e quelle degli al- 
leati , penfando , cjie gl’ Ingleli voieirerò 
vergognofamente abbandonare i Corlì.cpq. 
loro immedelìmati , che attefo il loro 
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piccol numero di appena lao. mila ani- 
me , farebbero coiiretti a diventar fchiavi 
dei Francefi , e così pure a rompere i 
patti giurati in faccia T Europa con due 
Potenti Principi Italiani ; e quello , che 
]o facelfero all’ improvvifo fenza darne, i 
preventivi avvili , acciò l’ Italia fi raet- 
telfe in grado di fupplire, o con le pro- 
prie forze , o con 1’ eftcre alla loro man- 
canza . Quella foluzione credo , che lia 
tanto facile , che mi fembrerebbe contro 
vai buon fenfo il voler contrallarmela , c 
perciò palio al fecondo cafo . 

Nel fecondo cafo bi fogna non conc- 
fcefe, nè le attuali forze marittime delle 
Potenze, nè cofa fieno Battaglie di mare, 
nè cofa fia l'attuale fortificazione di Na- 
poli , e del fdo cratere; nè la difpofizio-, 
ne delle Truppe , ed il genio de’ Popoli 
Italiani per temere ; e lafciando di par- 
lare della diilribuzione delle Truppe , ' 
perchè 1’ ho già deferitta , come pure del 
genio de’ Pppoli , che farà argomento 
unitamente all’efame della bravura Fran- 
cefe di un’ altra mia , ora confuterò le 
altre objezioni. 

I 
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i Le rchzloni certe , che abbiamo del- 
^ la Fiotta Fraticefe, fanno, che (ia com* 
polla , come vi dilli fopra , di 1 5. Na^> 
vi, fette, o otto Fregate, ao. Barche 
Cannoniere, e Bombardiere, e che ten- 
ga da lao. Bailimenti da trafporto con 
ao; mila uomini fopra i medeiimi di 
.Truppe da sbarco. 

La Flotta Inglefe è forte all' incirca 
come la Francefe in numero di Vafcclli, 
c Legni minori, tanto è vero, che non 
ha chiedo altro rinforzo alla Corte 
di Napoli , che di una Nave di li- 
nea , c due Fregate; lafciando a.par* 
te , che gl’ Inglefì , come lo hanno dimo* 
Orato le Battaglie fui mare antiche , e 
moderne , fono più dedri , e bravi dei 
Francefì ; c che i loro Legni fono miglio^ 
ri . A riparo di ogni disgrazia . redano 
nel Regno di Napoli tre VafcelU di lU 
nea , fei Fregate di 40. Cannoni , • un’ 
Orca di 36. fei Corvette di \ io.-, ^ fei 
Sciabecchi di 20. a 24., quattro Brigan; 
tini da la; dieci Galeotte, da 3. Canno* 
ni , oltre Hoo-Barche Cannoniere , e Bom* 
bardicic * ... % .! 
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- Nelle Battaglie, poi Navali è ben 
raro il cafo,. che ^una Flbtta perda ui 
terzo .dc’fuol. Legni ; * fcazacchè .anchp 
i’avverfaria ne perda* de’ fuoi , o- almeno 
non pàtifcano molto ; e perciò fiano fuok 
rLdi liato' di poter.. agire per molto tem^ 
po ; icori, vedete / che a qualunque danno 
li rimedierebbe ben -facilmente con le 
Navi'; ed altri ■.Legni Mi. ri ferva-. Ma 
qu'efto non* bafta L’ Inghilterra fpedifcc 
fempre convogli*, mercantili 5 nel Mediter- 
taneò feortati: da’ Vafcelli da guerra c 
perciò potrebbe rimpiazzare fubitamente^ 
le vi 'folic qualche difuguaglianza , tanto 
più, che dopo una Battaglia, che certamente 
farebbe delie -più òlitnate , tutta la Fiotr 
ta «Franccfe converrebbe , che. fi . rifarcilfe 
avanti: di tentar -qjualunque imprefa».-. i 
«.* I Ma ‘fe per ‘ combinazioni inattendi- 
bili la Squadra Ftancefe poteii'e pVefea.- 
tarfì (al- GoifoMi ; Nàpoli , qual differenza 
vi farebbe in oia^'dal' tempo , in " cui. li 
prefentò un* altra Squadra alla mettà cir- 
ca di quello Secolo, Mhe lo trovò affatto 
sguarnito?' Nè vile il.dire-^ ^ . anche 
in quelli tempi fi prefentò la Fiotta Fran- 
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Golfo, 6' la C ittà. folle .^muoita.. Era bea 
altro U,cafo di’ alloiraa|oin ^cui vennero i- 
Franvefi portando i’nliv^. di pace . Paccy 
neutrali tà.,i che da,^4ltrc Poteaz^ulca^ 
liane jera Itati accettata', C che fanebbo 
ftata anche da. Napoli .religiofaraenc^ oG 
fervati fC' V ipipcnfato' attacco della Sar* 
degna, il ..fuocemvp del . flieijioate, la dG 
’ tfhààrazivnc' di guerra j:oaitro, al Rc Brif 

tannico e, V inlidioio^ Decreto di favorii 
re tutte ; leif ibellioni: de - popoli , noa ayeG 
fero aforzatOjj il.rfuo. Sovranp ad infran* 
geila piejf ,/prpteggere, la. Religione là 
5tato ,< ed‘ ilv Jrpno. da Dio conccflbgli ; 
Ma per .altro, allora,. NapoU era_iq,gra> 
do,,*cd<ora molto più farebbe pronta a 
far pentire, della fpa temerità, , non fola 
quelt^ .piccjola Squadra.» ma qualunque 
fclfe; lar fj4acfor?^vi-.v:v;i. i. • . : 

, i , , ; Non .y’,d .^biiqgnp jdi, elTere .eccellenti 
Ingegnierr.psjt di m<? tirare che, la. Città 
^ Napoli -potre 9 be 4 ,^ìibatcere_qualuaque 

attacco . t j • ■< j ■' * ’f' ) * . ■ ; i ' ; , • 

. , iT tedici .anni di, tempo npn devono 

aver ^cancellato daU^/memqria degli ,uo^ 
mini il terribile* incendio prodotto dajle 


> 
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palle ’ infocate - nelle Batterie ondeggran- 
tt Cotto Gibilterra^ che miferamente le 
fecero perire ad osta, "che follerà grolli 
Corpi di Navi di- Linea , ' i etti ^ fianchi 
di Tei palmi di^gl^lfezza erano muniti di 
tutto' ciò , che r'abìlità de’ piu celebri 
Ingegnieri aveva fapuco- inventare ; come 
purè il redo deh Corpo , coll* aggiunta 
di Trombe di nuova invenzione per^ ar- 
redare l’ incendio^ fc mai per avventura 
d folfe comunicato , che vi portavano un 
diluvio di acqua: Ne* 52. Vafceili' di li- 
nea , ancora , che 'avelièro Ceco loro un* 
infinita quantità di Barche Cannoniere ^ 
c Bombardiere ; come pure - Scialuppe , 
Galeotte &c. ardirono fubentrare al .trop- 
po- difperato cimento > ma redaronb fpct- 
tacrici' attonite del furioCo incendio ; e 
quello, fpaventevol’efempio dccife , -che 
l’ arte non ha invenzioni fufficien'ti per 
falvare un Legnò da* moltiplicati-' cólpi di 
fuocp. Ora Napoli 9 oltre il gran nume^ 
IO di Barche Cannoniere, che ha la Cit- 
tà , ed il Cratere tutto coperto di Bat- 
terie, mol(e delle quali s'incrocicchiano, 
e tutte pronte a tirate palle infocate", di 
che ha da temerei • 1- 


Digifized by Google 



\ 


( à$ ) 

Se mi veniflc rifpofto, il paragone 
non è giui^Of perchè ben diverfa è la 
Fortezza di .Napoli da quella, di Gibil- 
terra ; allora li manderei a confuharc le 

7 J 

piante , e Circondar] delle due Città , e 
troverebbero, che quanto Gibilterra è più. 
folte di Napoli dalla parte di Terra, 
altrettanto è più debole da quella del 
Mare. Gibilterra non è Padrona della 
Baja , o,feno di Mare, ed è obbligata a 
nltringerlì .alle difefe , che può far la 
i Piazza, eie fué opere vicine : Napoli all* 
incontro Padrona di tutt’ i luoghi interni 
ed edemi del fuo Golfo , tanto in Terra 
ferma , che nelle Ifole , può far ufo non 
folo di Batterie, e di Barc.be Cannonie-’ 
re , che tirono a fior di acqua , come 
quelle di Gibilterra dal Corpo, della Cit- 
tà ; Ma da tutt’i punti del fuo Cratere: 
Ma quello, che alfolùtamente difirugge- 
rehbc la Squadra auieme colle fue Barche 
Cannoniere, e Bombardiere, farebbero i 
Brulotti , giacché fe gli potrebbero cac- 
ciar contro , qualunque fofie il vento 
eil'endo Padrona di tuct’i punti, che. la 
circondano * . 

£ 
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Se 'poi «abbandòiì^ndo- ‘la "Capitale 
téntalkrp uno sbarco- in qualche Provin-* 
pia , temeranno forlc i. Regni di Napoli,^ 
ò di jSiCi|ia\ phe contano quali fette mi- 
llofii- d’ anime ; ed un’ armata dircìpHnata\ 
doppia della’ Francefc, di poter ripaccia-' 
xe con^ dìfonóre ao. mila uomini, e pi|i- 
fé foflfero; mentre la quafi* deferta Itola 
di Sardegna pive ponta appena 450. mila- 
anime, lenza impiegar' truppa‘- regolata 
obbligò quclH iledì Franpeli ad una pre-- 
pipitela fuga? Perphè non poliamo pi ut - 
. totip ddarpi, che- emulando 'refempio de* 
brayi Sardi , c' ricordandoci, che in altri 
incontri tredici Italiani ciicndolì battuti' 
in un Provincia di quello felice- Regno, 
ppntro altrettanti Fràncefi , neppure unp. 
vi fu de’ Francplì che potette portar la 
palma , e tutti tredici- furono vergogno- 
lamente vinti , od ucciii ^ Che fc anche 
in parità di numerp rifulfc cosi- phìarq 
li valpw Italiano; ponte non reitera ab» 
battuto il nemico jn sì enorme ' fpropor- 
^ione di forze ; tanto più , che foprave- 
tiendp la quadra di Mare, che da quaU 
phe parte , cpme vi ho dimollrato , non 
può mancare, i troppo arditi Franceli 
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jcftareblsero fra .fuochi poffono 

sba,rc?re , può aggiunger? •, , da alcre 
parti. Che. fé. ne inferirebbe per quello? 
In qualuuque.iaJtra- parte non farebbero 
più lefpofti ad ètlere battuti, dalle .Truppe 
Audriache , o fiemontcù . a loro' vicine? 
^ , -Ma per .un momento fìngiamo Tim? 
poffibde ; Concediamo tutto , grande ar- 
mata , .ben provifta, groll* Cannoni d’af^ 
'fe dio,,. e «quelli già pallati. per l’ impra* 
ticabili Montagne, o involatili , dagl’ la- 
glefi, e sbarcati per mare • Avrebbero per 
quello i Franteli conquillata ' f Italia 
Non '.troverebbero^ forfè in ogni luogo. ai 
fronte uiV armata conofcitricc de’ siti , 
animata da’ Sovrani , .c dai loro tìgli ; 
ajutaia da’ Popoli^ a quali- il uomc Fran- 
cele è; ijj orrore^ provilla' di tutto il bi- 
fognevole ; alFicuraca alla fchicna', c,d a’ 
fianchi ,'0^ da forci-X ampi trincerati, 0= 
da quali inefpugoabili fortezze; e che 
fi potrebbe continuamente reclutare fenza 
incomodo ^.accrefeendofi ogni anno la 
Popolazione Italiana { che conta (i) 


(i) Vediti h nota feconda in fendo delia les^ 


milioni d’individui ) di So.-mila anime^ ' 
C che pc^^ciò potrebbe mantenere lenza 
alcun timore, e fenza accorgerli di maa* 
icanza una guerra eterna^ alla Francia. • 
Che le anche vi rcft afferò de* dub» 
bj , che le armate Venete foccorrelfero in 
un perìcolo 1 * Italia , potrete negarmi , 
che 1 ’ Augura Cafa di Autlria , la trop*- 
po'nota grandezza della quale mi rifpir*- 
mia di fame una minuta defcrizione , 
non abbia tutto 1* impegno , é la poiian* 
za di concorrere alla fai vezza dell’ Italia ? 

/ . Quella eccella Gafa , che da tanti 
fccoli; teneva il primo pollo fra le Gafe 
Sovraiie di Europa, dall’ immortale Ma* 
fia Tcrefa (i) fecondata negli ultimi an* 
ni dalle cure deli' infaticabile Giufeppe 
II. fu porcata a sì alto grado , che nel 
1785. (a) cinque foli anni dopo, la mor* 
te di quella inclita Sovrana , potè man* 
tener in tempo di pace 36^205. foldati 
fenza aggravio de’ fudditi , quando ali' 
ìlleira epoca la Francia ad onta di avere 


(i) Vedete la ttr%a nota infondo della lettera • 
(a) SwU dell* anno pagina 15J. 
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fecondo il Signor Ncker 585. milion; di 
.lire di rendita, e che.il fuo Commercio 
guadagnàire 70, milioni di lire ftnnue » 
a fatica ne teneva 197. mila» Quella 
;Gran Cafa niente indebolita , nè dalla 
formidabile guerra roHenuta con tra la 
Porta Ottomana, nè dalla terribile pre- 
fente , fi è impegnata coli* liigbilter- 
.fa.,: come lo aificurò il Re al Parla^ 
mento, di tener in Campagna .per tut- 
to, quest* annp . 100. mila uomini elet- 
tivi , oltre le fue innumerabili guarni- 
zioni, armata, che non toglie altro, che 
uno per cento al] a fui^immenfa Popola- 
zione di ao. milioni di anime (t) e che 
può mantenere fenza nuove ta(Te ; giac<* 
chè r Inghilterra li è obbligata , oltre 
le anticipatigli 400. mila lire Sterlint di 
pagarle il relio di quattro milioni. Lafdo 
perciò confìdérare a voi, fe abbia forza» 
c volontà di foiienere l’ Italia ; giacché 
r Italia , oltre il formare una , preziofa 
parte de’fuoi Staci vicini al centro del 
fuo vafto dominio ^ ha. poi tanti vincoli 

• 

» V • 

(l) Btaufort . . 

• • u • * . * 3 
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idi IrrettlUìnìa' parente-la'-coii"' tatti i Tuoi, 
Principi / che lì può dir con ragione, 
chè li liàno egnalnient'e a"Cuore gl-intc- 
refli deir Auftrià , che’quèlli dèli* Italia . 
Ma a che più mi“ perdo’ cOntra obietti 
chimerici? La lettera dismil'ùra lunga, 
cd il Corriere" per partire -mi obbligando 
a chiuderla'. Riferbandonii a rpedirveae 
di' fucc^vé- per’ ccmfQtare gli altri* obict- 
ti’j* e'^ ptovarvi . quanto • mi fono- propofto"; 
intanto credetemi ' quàl' fono ^ e farò' ptf 

femprc tutto voftro. * 

j ■» l .r tr.'i f i ’ 
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Nòta Prima 


• f POPOLAZIONE OELU ITALIA, ti 

c .1 . .1 «. i‘ > »'^r c.*].; 1; 

no * Jt Napoli / e Sicili*^ ' ' • ■ . ( 

'•>' come fh può rilevare, dal ‘JNb* :> ' ■ a 

i tiziìtrio ‘della Corte'. i ***+-# .6500000 
^Stati del' Re di Sardegnec non', '. . q 

^ - comprefcL' 'Aa Savoja 'y conte j 
della numerazione del 1774* • 

■“' riporrata daW Titraocato Ga’-- ~ — 

r 1.1 ■ 6500000 
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tanti netlii,ffua»nUotia deferii * 

ddH. Italia 4mpr.ejfa.i4 
Napoli vet 'A. J^.Ì4 i ìv i ' : ■ ■; i3S377Ì 

Ifola di Sordida cóme, disila ^ 

z ' ttUTtierazione del ripor- ^ 

tata dailà (geografia /opraci'*^ .y 

^c-iat4i r-- ' 4S*^5>7 

Stato del Papik.^>^ 44 mà dalle, dg-^. . 

alla Geografia'', di . . j 

chirig JÌ<irtipdtA.\'Ì 4 ^ enezid f i \ ' V 
c * 'à. fetta iafer.ire da, i 44 P.erfa-''^ 
naggio divifìnta^ Romano \deh 
tagliatamente ' 4855®^® 

•R.epukblii^A.' dL. P^enezia nella j*. , ’ 

Terra fefnta.. d* 'Italia ...v 'r v 'V 

•r dalla Geografia .Juddettafanl-'^.^ '.\'‘..V 
pata ' in Venezia nel 1-78*1.1^^ tjj.éO(3do 
Gran .Vucaia di Tojàaaa.^- Qomt^. ■ ^ > 

. dalla Géograjta\.dJ^QalimtÌ 
C'' foprpnorrUnaùt ■ ■ ■ ^iQO^.OOO 

•Ducato -di Modena ^ corrte dalla . 

Ì.C Giog^i^a Juddettà f cotnprefo 

MajJa , e Corrara — — 4^0000 

D itcatA sdèTiàtrr^ ^ GòdfidU'Ae}^.^'. i, t •• * 
c*; .*;■'> !'.v> w ^ 

V’- •.'.v.óct- :-Vw ^ ^ 

• u ^ 4 
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. ' ‘ Rip. 16080076 

' Piacenza Come dalla' Oeo-^ ■■ 
grafia /addetta * ‘ — ^ ij,20ooo 

^Reyubblica- diGsnova con fola • - 

di Capraja , come dalla Geo»' 
grafia /addetta ’ ' — — -485000 
Ducato di Milano , come daltà ''- V ' 
V ; Geografia di Galanti — — 1118007 

Ducato di Mantova y come dàlia 

Geografia fuddetta * — - 170005 

'Repubblica, di Lucca ^ come dalla 

Geografia fuddétta ' •- ’ lioooo 

J/ola di Cùfica' y come dalla 'i..* ^ 

* Geografia fuddetta , e da Mon»' ’ . . \ \ 
fieur Neker ' ^ » . * V . - v .. . Ì2006O 

Repubblica di Marino y- come-'^ ■ 

dalla Geografia /uddettà'^^^’-^--^^ . '5000 
J/ola di Maha* fecondo i viag^ • ’ 
giatori Rie/del y> c Bridone ri* < " 
fonati . dalla Geografia /vd-^'^ 

' ' detm <- - - ■■ 150000 

• i. . » 

. ’ / . ‘ . *1866608» 

' 

Devo avvertire y che^ nei ripertarp la Po* 
folazione di'- Genova y .io mi fono attenuto 
al ' /opracitaTO rtitore , e all* opinione -di 

Du* 
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'Vupatj csUhfc autor Franceje nelle fue let* 
tere /opra l' Itatia f ma che vi fono molti/- 
'Jt^Kì lafànTKT molto maggiore y. e fra 
~ gli. altri nella Geo gra/a di Busching y e<(i» 

'a zione - di Venezia nel Tomo vigejìmo^ primo 
ì all* articolo di. Genova , Jì porta la Popola’^ 

Zione della Capitale^ » 140380 . , e ,quelìa 
• delle due Rivière a 134021 ^. anime y onde 
• \ in -tutto lo S tato vi. farebbero' un. milione ' 

■* 480 . mila 59 <>. anime ; E *Jì dice pojitiva» 
mente che , P enumet azione fu fatta . nel 
1773. . .. ;v. 

, ^ Ma comunque fi fi a y ^egli , è certo , 
che anche fi andò alle prime, indicate nume- 
razioni y come molte fono di una data lon- 
tana di dieai y--ed am.he di venti anni y fi 
’può^ vedere , che la Popolazione d* Italia 
fupera piùttofio di quello ,r fia al di 
fiotto di milioni di anime. Ma per ac-' 
cef tarji Jenza fialló I dei Juo' annuo 'accttf ci- 
mento , bafia .dar un* occhiala al Notiziario 
'di Napoli , e fi vedrà , che ogni anno fi j 

accref ce . y \ quando ' non vlfianO.caufe acci- ' 

dentali y che lo impédifeano y^. tfi z^,.,mila 
anime : . Date un* occhiata, fra ^ gli altri al 
' 1790 ,, e troverete' y. che il fuo' acCrefeimen^ ■ 

io fiu .di Ora , egli è certo, ^ che 1 

. . . rte* ' 

I 
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né* Pàeji Settentrhnal'r d&W hàlìa.gii uanù* 
ni più sfótti , e di piu Luri^à vita prócfeu-^ 
-no di,più^*'à perciò non foia \ di 8o* ^ md 
"■ benanche •di >. toc, MÌÌa uomini è facile -i. che 
'fi accrefca'Aa Popolazione )-annaa Italiand 
' prefeniemente 4 \Che ,’fe. mi -jìice(ie ^ che. tutti i 
- Principi V Itali atti nony'Jbuot ^ìn zuerra colia 
tarane ia> ^i'rijponderò.^ che< quelli*^ ehe'.vi 
^'fono attualmente '^' formano -più di duàcMetze 
' parti delià'^ fuà Popolazione' ^ ;* che. eqUalc^e 
^ PottAza\ che non *^uerre^iu , ,éi Ijp ' dimo- 
flrato ^ che farebbe in necejfìtà di coalizzar 
^e fe'^ qualche ' piccola, Potenzn\ non l<^'facej[e^ 
-poco ifnpoturehbt 4\ t''\- ci.fv • r.t vf* 

*. \ 1;'. >A_i ». “«v; '' 


Vi K\t* ,r.- 




^ -i ^ V w 

V* ;*} 






k »t 
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Nota Secoìida- - -i 

w .. ? • ’ . • » ' 

^ \ •. *-i. . . M* \ « i > J • »\ 

FORZE MARITTIME INGLESI, 

. '-i\, E francése-; 

., <• ..Ik U» , 5. -. . iS \\ 

'• ’> Secondo ih Pìedelijìa' Inglefe ^riportata 
yiel primo ^ Hbno della Storia dell* anno • 78 *. 
a carte \ lai ftìd Marino ancorché [aderte 
'àvejje del le perdite nella- oflinàta guerra cau fata 
dalla: rivoluziorh ..détie'^fue .ironie Ametìcwr 
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ne f * era compofìa • di- 105. 'N avix di littea_ ^ 

• ^di 13.' di ‘50. cannoni , 63^' Fregate gran- 

dl^ minori^ ìi'J^SQÌaluppe^^ 4.3-C‘o/^^f, 

fenza contare ' 2 ^, Bajiìnienti armati ,• le 
Bomh'àrde , brulotti , Brigantini . Convie- 
,ne aggiugnere ^ che- (Jtfejit t forza \ non ./olp^ 
non"^ 'è ^minoratd'dopo ^(^iiell< epoca j ma fi 
è accrefciuta in proporzione , olle -fi' è' ac- 
-trefciiitn il fuo Commercio k; avendo\ dimo- 
’^rato\il Signor Pitt nehfao dijcorjp- fenato * . 
al. Parlamento nel 1788» , e Riportato nellft 
.Storia, dell- anno Jìefo nel <primo Idra a 
.. carte ^2,'t .la marina da guepra JngleJe.Ji 
tra aumentata' dopo V ultima guerra di jo, 
•JsTju* di linea' ^-^e'ìiS.iFregate che k 
-fendile .erano, crr ivate a \^,.^.rnilioni-.^\P 
-wtezzd fierlìni . Ofa^voi^bsn’fapete l accre^ 

. f cimento f che Iia^. avuto, con leifdavì aq'fut- 
Jì alt nella .prtma Battaglia navale dell Ame- 
-rida ) quelle, nell»' fecondo^ piu^ memorabile 
helF Oceano 'Europeo f U'^V afceUi-. prejt .c 
dolane ^ eJ-.djue ubimi recenti , che for^mà- . 
\m da circa<'\%, Vafdelli', evarig-F/egate, 
jolìre'.le, Wavt f che Ji jiavano cpjìruendo ^ 
.quelle i che Jt coJirùifcouO prefentemente , \ 
p Se 'poi volete Japere< tl vero fiato dellif 
.Marina^F ranche da guerra « vogld ^ diti 


■ . Digitized by Coogle 


> 


( 7 < 5 ) 


velo . io , ma folamente trafcrivere le parole^ 
con le <judli lo dipinfe prima di tutu qusiii 
terrìbili /offerti danni il Signor foly Mi- 
nijiro della Marina , quando ne refe conto 
alt AJJemblea nel 1791 . alli 12 . di Luglio^ 
come Jì lejfe in tutti gli ^ avvi ji del giorno^ 
dove lo potete rincontrare , e eh' è tratto 
dal Monitore, 

La Marina appena comincia ad orga- 
nizzarji , mancando le leggi opportune , ed 
oltre le !/{.. Fregate ^ 8 . Corvette ^ e. Av^ 
vijì , che fono in corfo , dell' immenfa forza^ 
che aveva la Francia' nell’ ultima guerra , 
non fi contano ne Porti , 0 ne' Bacini , che 
65 . tf afcelli con 37 . Fregate'^ e qualche 
legno minore. Che fe anche non volefie adot» 
tare queflo calcolo , ma dare a quello efte-, 
gerato del Signor Mong s.^. che fece per 
adulare la novella Convenzion Nazionale , 
facendo nafcere in momenti una\nuova Ma^ 
rina , e- portando* le Jue forze - ai 20, di 
Novembre delio jicjfo anno ^ cioè poco più 
di quattro mejì dopo come • lejfe negli 
avvi/i , a 83 . yafcelli di linea , e 71 , ' 
Fregate , quando vi farefe la detrazione 
delli I y. fopranumerati afcelli , e quattro^ 
che ne ha perduto la Francia per Barrò.'» 

Jcfie, 
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, abbonando anche i due preji agl' In- 
glefi , in ogni modo non rgjìano più di 65, 

V afceìU di linea e fo anche le NaviOlan^^ 
deji fojjero in tutta la loro -forza , e capaci 
di batterjì in linea ^ ( cofa^ cjte vi ho di- 
mojtrato impajjìbile nella defcrizione^ dell' O- 
landa ) ciò nulla ojìante non arriverebbero 
tutte le ^ Navi .di linea France/ì a più di 
100., mentre ^ come vi ho provàto y quelle 
dell* IngleJj , che erano nel -iqò'f, 105.^, 
aggiugnendovi le 30. , che .aveva di ,pià 
mel 1788. , e /ff *0. prefe in >que/ìa guerra 
/opra iprjnceji vengono a formar la Marina * 
l'ngleje forte dt 135. Navi di linea , non 
di nome y ma di fatto, iSupera anche V Inm 
ghilterra le Fregate F*'anceji , ed Qlandeji , 
combinate y di , fiando all* ultimo cal- 
colo fopradefcritto , giacche avendone l* In- 
ghilterra 150 y e la Francia unendo le fo* 
p r adette' q\. alle 28. Qlandeji , non for- - 
mandane più di qq. , refia la fopr adetta 
Juperiorità di un terzo all* Inghilterra . Se 
jì diri ^ ' (he in queJÌQ jempo , JebbcA ri- 
Jlretto di cir(a due anni , e mezzo ^ la 
' Francia avrà fatto coftruire Navi , e 
Fregate I io dimanderei , con qual legna- 
me f * giacche alla . F.<^ancia ' manca le- 


• Digitized by GoogLe 



( 7 ^ ) 

gnàme da cojhirziM» , . come' oltre ^ 
altri Aumi Ji-' può rljcontrare nella memoria, 
/opra il Commercio dell a F rancia 'uf cita nel 
dalla Stamperia di' Moufard in Pa- 
rigi con l* Epigrafe y -npu ut dicam , fed 
ut àocw . le Potenze neutrali pojfona 
averla provveduta y effondo un* articolo vie-^ 
tato -dalle leggi 'di guerra , >cho^ fe pure, 
aveffs la Francia fatto travagliare ' ne fuoi 
Arfenali o con^ qualche piccola quantità ^ di 
legname di quello ^ che It f off a<.rimajia y a 
ritirato da* Stranieri in confrabba/ido.: JJ Inn 
. ghilterra in uno /patio di tempo molto mag*\ 
giare y coni è quello dal\q^%, in poi quàn%. 
to più deve a^er aumenta fo la fu a Marina 
da guerra^- • ' •' . -l ' • . 

• ^ • Ma i argomento invincibile y'.'che /<a 
Francia non potrà mai far fronte fui, mare 
all’ Inghilterra , è C- affioma ^litico , che 
una Potente . che non 'ha un oran Comrnerm 
CIO marittimo , non’^ può aver una graa.Mam 
rina di guerra ; E conte vi proverò nella 
terza mia lettera , (^e la Francia non pim 
trà mai ripriftinare il fuo Commercio ma- 
rittimo j e che ■l’inghtlteìrra , come vi -ho 
dimojlraro , ha-' un Commercio marittimo 
immenfo , conjerverài- in *confegaenza almeno 
per qualche fecola una prepotente Marina . . 

Nota 
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Nota Tcrii ; . ■ ~ 


COMMERClO '.i.POEOLAZIONE „.E 
rendite DELLA.,.ViONARCHIA 
.AUSTRIACA. 

> Per dar un piccolo faggio, Ji .ciò , , che. 
face tlmmortal M^aha Ttre/d a prò defuoi 
(impj Stati y òapro il r ^ che mer^ 

%re dì^ci (inni ■‘avanti •( Com^ef^io miirit» 
timo riulU\conta\ 90 'i ' nel c.ò.me fi , può 
raccogliere ..dulia 'S-torid d^ II* anno medefimo 

a -carte 9». 'fu. trovato jche^U fu a ,pirco/o-. 

Zione •eccedevit- ^enÙiOni , jU Piorini-^ tf 

/’ utile^ era di tre milioni , e mee^zo annuii 
e che più di- %ooo,. Bollimenti' .Imperiali 
flavi gavano nei tnari ^ e fiumi ^ molti,, d-llu 
portata di 2^« 4’ .30. ‘pezzi di cannone ^ ed 
alcuni fino a 60 ,14/ che fa , cha in' c afa 
di in/ogno‘ fi pofaùo armare anche ad ufo 
di guerra. . 

Circa il Commercio interno chì-voUffe 
ejjerne infirutto 4 pieno ypotr ebbe .confulure, 
la memoirc R^ifonèe di F. C-\'Mayer a» 
volumi in 8. imprejj'a • in Stasburgo , Ma 
in mancanza di quefta ^ per darne , un picchi' 
cenno ^ farò .oJfervarCy che nel la fola. 
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'Boemia, potè Jpedire del fuperfiuo delle fue 
manifatture i6. milioni Fiorini ne* 

flati- ereditarj • e ne* jiàti •ejieri'-per p. mi- 
lioni '874730: Fiorini , ed impiegava, nelle 
fuè manifatture Filatori , e Filatrici 335900.; 
ed in varie altre 9103 a 2 operaj . Fedele 
la S-toria 'dell* anno pagina 157, 

Le miniere argento vivo a idris 
rendono preffo^ad un milione di fiorini an» 
nui ^ e le fucine y C' le fonderie della Sti» 
ria circa ' lò milionii-,' Come lo dimojìra il. 
Sig. Beraulli nel Giornale pubblicato a Ber» 
linOy tf che vien riportato nel Giornale En- 
ciclopedico di Ffapoli dell* anno 1786. Pa- 
gina 52. 

La Popolazione poi fece si rapidi prò- 
grejfi y neccjjaria confeguenza dell' ampliato 
Commercio y' come fi può rilevare dalla Sto- 
ria del 1785. pagina 153. • Mentre l* Un- 
gheria y Schiavoniay e ' Croazia nel 1740.. 
facevano appena quattro milioni di anime ; 
all* incontro nel ' carne fi ha dalla . 

Stona' dell* anno 17»; 2*' a pagine fi 
trovarono 7. milioni 116789. abitanti. 

Il circolo d'AuJìria fecondo il Signore 
Schloetzerfa /^'^ooooo anime y e la Boemia y 
4 Moravia 4Ó00000. , La Gulicia poi , e 

Le. 
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la Sandomi^’a~,% 6 oooooi-^ e\fe ■'Ut agglus 
gniamoli 1 1 1S007. Mihnefe, e, 170005. 
4 el Mantovano, formano , in •tutto 1 9po<^8o 1 . 
cornea più chiaxo\fi vede^ndU feguents rU 
capitolazione ..^:v vi ^ t 

Circolo a Aujìria ■ ■ ■* • 4600000 
Ungheria ^ ed annejji ■ 71 16789 

Boemia, e Moravia ^ 430O000 

Galicia , e LudomsKÌit, rtr— 2600000 

Milanefe • 1118007 

Mantovano - c 170005 

19904801 

ZtO popolazione dell* Aufìtìa , Boemia , 
Galicia , e Sandomira fi può leggere nel 
/opra, citato pregi evale Giornale di Ifapolc 
del ymefe d* Aprile dell* anno 1786. a Pa- 
gina 41. , e -fé anche vi faceffie qualche 
fcrupolo il dubbio di Basching falla popo- 
lazione del Circolo d' Aujìria , e /opra .la, 
Boemia, e Moravia, fi può faldar la par- 
tita dei zo, -milioni , e andar in ^avanzo 
con li nuovi acquijìi fatti in Polonia ■ > 
he rendite - feguirono^. rapidamente ad 
aumentarfi in proporzione dell* accrefci- 
mento delle arti. Popolazione , e Commer- 
cio , e^ mentre iiLGran Federico non tpoleva, 

F che 
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pajfaffero 6t» milioni ài Fìo'rim ^ ^om9 
lo fegnò in una carta al Q-Og^afoBa • 

^ei 1788 . com^ fi può rifeontrare nella 
Storia 4dla gHerra prejente imprefia ìn^ 
nezia tfcl Toma quintg capitola quinta frantf 
come figue • 


Ungheria , Croazia , e 
^thiavgni^ milioni 
(Malizia 

"Franfilvania y eBucovina - 
Boemia 

Moravié^ r 

La parte , che gli l reftata 

della sufi a 

Auftria inferiore , e yiema - 
Aufìria Juperiore 
Suria 

Carnigla^ Friuli ^ e Triefie • 
Tirèloi 

Lombardia • 

Faefi Baffi 

ferito un milione ^ e trecen". 
tornila Fiorini ' • 


4* 

34 . f 

6 . 


6. 

16 . 


5 7 

6 . 


»*7 


3 77 

6 . 

7-7 


]qi3oqooq 


I 

nuovi ac^uijli in Polonia pojjono ^ 
riparare il vacf^o, dei Baffi . 
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LETTERA SECONDA 

• • » - • 

VOMICO CARISSIMO 


Marxp 17PS* dall* Italia , 

fcorfa mia vi ho provato 1* ini- 
poiFibilità , che la Francia poffa unire , 
ed approviggionare a dovere una grande 
armata capace di conquiftar T Italia : ie- 
lla a vedere , fe polla cfeguirlo con po- 
che forze, con la bravura,, a con altri 
mezzi . 

E' molto tempo, che a quello, che 
penfano le piccole tefte, i Francefi fono 
diventati invincibili , ,e capaci anche in 
poco numero di efeguire fàcilmente. ogni 
più grande imprefa . Potrei rirponderc a 
quello , che V averli tenuto fempre alla 
larga dalla. Flotta Inglefe nel primo' rc- 
‘ cente incontro , quantunque avelTero il 
vantaggio^ del vento , e P altro foinmo. 

Fa. 


j 
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del fornelli per infuocare le Palle ; e 
r averli cpntcntap. di perdere vergonofa» 
tneùte due de* ldro'“migIiori Vafcelfi piut- 
tofto , che incontrar il fecondo cimento, 
mi clim? d^l ponfutare le^ Ipro. -ch.l Picri- 
che bravure ; ma come tefte maligne , q 
lifcaldate vi potrebbero ritrovar mille 
l'cufe , e vanno ripetendo a piena bocp^, 
oltre le imprefe grandiofe di quelta guer- 
ra in lontane parti, le molte volte ,_chf 
jiel Secolo XV., e XVI. , .pd a’ principe 
i>i qucfto i Francefi fono calati in Ita- 
' )ia , f >rniti anche di grolla Artiglieria , 
che niente ha refilHto alle loro armi tan- 
to allora decantate; Cosi mi permettere- 
te che per un. momento mi fermi a rw 
battere q'uefìe antiche Rodomontate nell' 
Italia , per paliare dopo ad cfaminare le 
più reccùU nnivcrf^li loro gloriofe im- 
prefe ■ 

Non fanno attenzione quefti Fanati- 
ci,; 'che il palfaggio de’Francdi in Italia 
a’ tempi di Carlo Vili., e di Luigi XII. 
èra in un fecolò. , ch^ avevano libere le 
Alpi; Savoiarde, gli Appennr'ni del Geno-, 
velato, e come ancora la lirada del Ma- 
. le ; Che ’li? Fortezze di allora erano ' fai-? 
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,te ,fol<5; per refifterc agli Arieti, che non 
potevano. far danno .alle mura, fe i tar- 
di- bovi, non li ftrafcinavano vicini , 
,pcrci.ò era. fufiìcicnte , .che avellerò . le 
fole ..muraj Che -contro, a quelite infelici 
-difefe- ebbero i primi F’ranceli il vantag- 
•gio.,T fe: non d’inventare, almeno disfar 
.ufo 'di'- .formidabili Treni di Artiglieria: 
.Che erano i foli , che:, fin dai tempi di 
Carlo. VII. fiipendialTcro un’ armata, per- 
manente , e ben difciplinata : Che. tutti 
li .Iwo Solda.ti- naturali, erano coperti di 
ferro : Che aveyànq ,, .oltre di. ciò , -.in 
loro^ compagnia i valorofi Svizzeri,, ohe 
anche -.elfi coperti di 'ferro erano, la irai- 
I glior fanteria dell’. Europa ; mentre all* 
incotntro il^ Fante Italiano ^era quafi nur 
do , .e.Jcmpre prezzolato, come pre^^ola- 
ti. erano tutti li Capitani ,'.e 'le, .-genti 
d’ armi ,a Cavallo Italiane che, {aitando 
dal ^ feryigio di uno all’altro . Principe 
penfavano piuttolio a predare; che a jCQm? 
battcfe; c .ie. pure. i Principi prendevano 
gcnte^'ifo.refiiera al loro.,fcldo, erano, pec 
lo più traditi w ,Aggiugncte, a, tutto dò,^ 
che i' Francefi venivano per :Ìo più invU 
\uti^ dalli deboli c tra loro fempre .dit 
' ' F 5 
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iìdenii Principi Italiani , che li forniva- 
no di viveri, c di danari. Mafe, onon 
■fono in grado per la loro ignoranza del- 
la Storia , o non vogliono per malizia 
confiderai tutti quelli vantaggi , dovran- 
no confefTare anche a loro difpetto , per 
efferc cofa troppo nota , che la prima 
volta, che Francefco I. nella memora- 
bile giornata di Pavia ebbe - a fronte le 
regolate Truppe dell’Immortale Carlo V.», 
perderbno in un punto il loro Re, la lo- 
ro riputazione, e la Iperanza di mai piu 
fermar il piede in Italia: Come cantò il 
iioftro' divino Ariofto: Che non lice ^ che 
il gìglio in quel terreno abbia radice . 
i Nè a noftri tempi furono piu bra- 
vi ; perchè fe calarono in - Italia nella 
guerra per la fuccelfione alla Monarchia 
Spagnqola' chiamati da Vi ttoir io Amedeo, 
febbene con lui collegati, furono battuti 
a Carpi e Chiari , quantunque fuperiort 
del doppio del Grande Eugenio ; e quan- 
do poi lo llciro Amedeo con “ miglior con- 
iglio fi dichiarò contro di [prò Tebbea 
£>irero padroni di quali tutti lifuoi Sta- 
ti ,* coll’ ajuto del mai abbadanza lodato 
Principe Eugenio con un pugno di gen- 
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tCi ftort folò liberò h fuà Capitale dall* 
alVedio ^ ma cacciatili di là da monti » 
Tinfcgui i c li fece tremare fin dentrd 

Tolone . ~ ‘ * 

Se fi iecèró veder mioVamCntc in 
Italia nel 1734., ciò fu, perchè fi col- 
legarono con Carlo Emanuele Ìl. ; 
quando Irebbero a provare nemico nella 
guerra per T ampia pòireiiìone Aufiriaca ^ 
ancurchè introdotti in Italia* e chiamati 
da’ Genovefi- * ed uniti ad altri pjtcnti 
alleati aveltero facto molte conc^uifie t la 
ttiemoràbil battaglia di favia gli avreb- 
be dovuto Icfvir di legione per là fec6n« 
da volta * che 1* Italia non è paefe per ' 
lorOf avendo dovuto nuuvamerttc tinta- 
tiàt-fi,. di Ih da 'Monti .* Ma fotti.ti dalle 
loro tane da U a poco, ed avendo voiuf 
to tentar la lìradà delle' Alpi per forza* 
ebbero ad ExiLUt la micidial rotta Indi* 
cacavi nell'altra mia* 

che fe riflettiamo alle llrepitofe im^ 
pfefe di quella guerra , è ben^ facile il 
provare * che tutto dovettero alla fupe* 
riorità del numero , al tradimento de' 
Popoli , 0 de' Comandanti } alla difeordia 
de* -Capi tatti alia mala intelligenza degli 
^ ' F f 
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alleati ;'o-à del 'i\iattefc combinazioni 

tìfiche^ é póiiticbe. ' f;-- i.a , a. 

C’i- -E' troppo 'iriraHifetl:© ,^clie U ivittorio. 
fa armata coalizzata nella prima Campa- 
gna febbehe 'cofftallb '^appeàa mila 
uomini “Centra tutte 'le forze Ffancefi'l^ 
fciò ùul^a oftante col* fuo rapido avvani 
lamentò àvéva'’pbftó.‘ Parigi' in tal Idifpc*- 
ifizione*- tìi -poterla- 'arreftare ■, ebe favew 
decifo dp abbruciaffi qual-'lloVcll» Sagurt- 
to'; ’nè ^-‘•<ioHé iùenb ‘V-» che^- la «congiura 
là più orrenda degli* uominiV*c degli clci> 
menti' e -là mancafizà alFoluca di ogni 
conrmeftibile ’iiellà iterile- Sciampagna pii- 
docchiofà ,■ per- far retrocedere .il degno 
fucceffofe del Gran 'Federico v Come dii 
fatti potevà foffrir il cuore/'à quello buon 
Re di vederli -a’ mancare ifotto gli occhi 
a* ccritinaja ù Soldati rapiti aliai ìuccmon 
dal ferro nemico,' ma da- un-ollinato di> 
luvio di pioggia di ' un’ unterò V niefe-- di 
* durata ; da una malattia epidemica mici- 
diale ; ' da ‘ una totale mancanza' di viveri^ 
c foraggi , che • avevano gli uomini rif- 
dottila cibarli fino dei Cavalli; -e fopra*- 
tutto nel venire certificato , che il fuo 
àvvanzamento avrebbe partorito la fune> 
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ftiiTima perdicà della preziofa; vita di quel - 
r Augufto -Ke., di cui con ^^^tant-e. Tpelc , 
.fatiche , . rifchi ♦ .e perdite . tentava- confer- 
vare.la Sovranità? i..: » , 

, . Qucfto fatai difordint unito , alla in- 

fame Ribellione de* Paelì Balli diede catn- 
'po al ‘ troppo Tcelebre DoumoTÌer.di attac- 
:crtc '!l,M^s con forze infinitamente fu- 
•periori,,c far. sloggiare la piccola Arma- 
ta Aultriaca da ,uq paefe; che già fareb- 
be fiata sforzata ad abbandpnafe , per non 
eli’ere tradita da » quegl i^ ftetli ‘ingrati Po- 
poli , a favor de’. quali arrifchiava la vi- 
ta . Meritava in; fatti una tal vittoria , 
che. fi proclamaife -a fuori di tromba per 
tutta .1’ echeggiante .Europa ,. c fi cantaf- '• 
fe che- ao.. mila .uomini avevano ceduto, 
il" campo a fronte di 6p. mila foldati 
nemici', e di due, milioni dVaninie de’ lo- 
rorproprj confratelli, che li volevano an- 
nichiliti .-Nc alcuno mai potrà dire, che 
efageri , perchè la rapida corfa fatta d?.I 
detto Generale fino a Breda .fenza alcun 
.contrafto ,dei' Popoli ; anzi provvifto di 
tutto dai medefìmi , prova lenza reppli- 
che. la jraia alier;5ione. , - 
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‘ Kè le imprefe diCufline^ e diluii* 
che altro Generale meritano maggior glo- 
tia, perchè. finalmente non fecero altro ^ 
che impadronirli * o del Liegefe , dove fu- 
rono chiamati da quegli acciecaci Popoli j 
o di Piazze nè forti i nè guernicé « come 
Magoma , ptdrìcfoft cti. * E 1* e fi mero va- 
lore Franccfe fi dileguò in momenti > hort 
folo all’ afpetto della valorofa armata Pruf- 
fìana che appena fifiorata come un lam- 
po fi,fcagliò , e prefe d‘ ailalto t'ranc* 
fott , e vinfe in progteflo, e Rimpadro- 
nì di Magonta ancorché folle difefa f 
non da un prelìdio ^ ma dà un* armata 
nel fuo feno rinchiufa^ ma molto più in 
villa degl'intrepidi Aultriàcij che non fo- 
lo obbligarono il vincitore Doumorier ad 
una precipitofa ritirata « Che mai inter- 
ruppe, fe prima non tìmife per barriera 
le più forti piazze franceiì ; ma sforza- 
rono in uno llefiò punto a nuovamente 
alToggettarfi i recalcitranti loro numeiolì 
fudditi de' Paeli Baili * ‘ . 

£ qui qual largò campo mi fi aprU 
rebbe a poter celebrare le infinite vitto* 
rie de* Coalizzati fino ai tempo f che i 


« 
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Francdi' ricuperarono le Linee di Vcif- 
fenburg nell* Alfazia ; e con quanta faci* 
lità ribatcerei le glul^ificazioni di quelli, 
che vorrebbero pur amibuire almeno in 
parte le perdite de’ Francefi al tradimen- 
to de’ loro^ Generali , la Fayccte , Doi>* 
^morier , Cuisine , I^lerman ; provando 
loro , che fe realmente avelFero avuto del- 
le intelligenze Con li Coalizzati .* il pri- 
mo non farebbe fepolco nel fondo dì una 
torre ; ed il fecondo errante come Zin- 
garo di paefe in paefe nè Culline fa- 
rebbe (lato li fciocco di andar volonta- 
riamente a porgere il collo alla manna- 
ja ; ma lì farebbe ritirato in paefe ami- 
co ; nè Kelerman avrebbe , come lì lènte, 
potuto giullidcarli* Ma come io non in- 
tendo di far il- Panegirico de* Coalizzati; 
ma imparzialmente efa minar di volo le 
tanto decantate bravure Franedì ; .perciò 
veniamo prima alla efaltata ricupera ^del- 
le Citth di 'Lione , Marlìglia , e Tolone 4 
Bada , che vi rifovvenga quante vi 
ho detto nell’altra mia circa la fcarfezza 
de* viveri nel Delfìnaco; e allora, con fa- 
ciliti vi capaciterete , che non potendo 
nè quedo, nè il picciolo Territorio Lio- 
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hefe^'febben più abbondante» dac^vive- 
ri bifognevoU per una Città, , che cpncJK. 
va più di 2r>o. mila, anime:; c che. elìen- 
do quali tutti operati fedentarj-, erano 
poco atti alla guerra , per capire , che 
quefta, gran Città doveva arrenderli, 
•cilmentc, quando le gl’» intercettavano i 
1 viveri, come (uccelìe per Jo appunto 'do- 
•pOi, - che collantemente ioffrì per più di 
un- mefe T intiera, mancanza del pane tan- 
to ;riecelTar io -a. tutti .'ma fopratutto a' 

Francelì’ actollumatioa'- vivere quali di 
*iolo pane » . , _ , ì < 

Marfiglia può. dir venduta alla 
Convenzione, non ricuperata colle, armi 9 
.elfendo ftati-' corrotti, i Cannonieri Mar- 
figlicli del Corpo, fortito .dàlia .Città per 
andare, ad ’ attaccar- Carteaux , .che con 
pocav.' truppa lì avvicinava , giacché era 
.certo;, come avvenne , che i Cannonieri 
non ifolo..aon gli avrebbero fatto fuoco 
contro; ma avi ebbero rivolto il Cannone 
v.crfo i loro poco efperti , e rarnoagguer- 
aiti .compagni. E , Tolone fu aboandonato 
volontariamente da’ Coalizzati , .perchè , 
oltre, il numero immenfode’ nemici duer- 
ni, e che potevano fempre più. accrefeet* 
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fi , la mancanza di provisioni , è là dif- 
ficoltà di averne per Mare nella Invernai 
Hagioné, ed in una Città , clic per cf- 
ferli ritirati tanti Pranceti, fi‘ era popo* 
'fata del doppio j fi fcopri ancHé una or- 
ribile cofpirazione interna di' traditori , 
che fuperavano in nunicrp i Coalizzati . 
Aggiugnete a^queflo , ‘che Tarmata era 
Compofta di difi^erenti Nazioni non così 
^ facilmente fia loro di accordo ; e che 
avea perduto il fuo troppo coraggiofo 
Generale, cd il fiore delle Ufficialità In- 
glefc 5* c penfate voi , fe farebbe fiato 
■prudenza l’ ofiinarfi a proteggerla . Ma 
che fecero i Francefi , quando videro im- 
barcarfi li Coalizzati quantunque potef- 
fero facilmente tagliar loro la ritirata ; 
tanto più , che erano certi di elTef fe- 
condati dai loro numerofi partiggianl 
nella Città ficlTa rinchiufi? Tutto il Mon- 
do sà, che atterriti dal guerriero afpstto 
de’ noltri , che pcf elezione , c non per 
forza abbnndonarouo la Città , pronti in 
ogni cafo a rintuzzar la forza con altret- 
tanta,’ e maggior forza , non fi mollerò 
nè alle grida de’ loro- venduti conciteadi- 
pi che li chiamavano ad alta voce ; nè 
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alla villa delle voraci fiamme , eh* erano .1 
per divorarli un de’ più grandi , e muniti 
Arrenali del mondo, nè a quella irrepa- 
rabile delia loro Fiotta , che pur era 
l’unica ancora di Cperanza nelle loro cri- 
tiche circollanze di viveri ^ ma rimafero 
attoniti fpettatori in vi^a di tante rovi- 
ne ; e quando feorfero ben lontana la 
Flotta, entrarono trionfanti per le aper- , 
tifllme porte • $ar^ dunque queilo va^ 
lore f 

Sarà valore 1* aver sforzato 1* intre- 
pido Duca di Yorch ad abbandonar 1* af- 
Tedio di Ounqnerque « follevandogli in- 
contro la Nazione in malfa ; ch'e^ nella 
terribile alternativa , o di perdere la te- 
ila fotto la Guillottina piantata nelle 
Città, e fino nelle campagne; oppure di 
affrontar le fpade nemiche , elelìe di at- 
taccarlo; ma non ollante qualunque sfor- 
zo non pot^ mai romperlo ancorché fof- 
fero tre centra unoj 

Che se mi mettelle in campo il ro- 
raorofo ricupero deU<^ Linee di Veilfcnburg: 
la difperazione lleifa fupradeferitta fpinfe 
/l’ enorme malfa del popolo Francefe , c 
con orribile fagrifìzio di gente giunfe a 
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sloggiarne gV inferiori , troppo eftefi, noa 
comunicanti , ben 4i agcordo goali?- 

^ati » ■’ * 

P^' quefta maflàt ftcflfa fu foprafatto 

ne* campi di f^leruti il bravP iQooburg » 
che ciò nulla oiìantc li arrgftò tanto tem- 
po alla . 11 prodg Glcrfaic faDen- 
trato a Goobnrg | non avrebbe abbando» 
paco la delira di quello nè quella 

del Hocr , se V inafpetcata Hivolnaions 
ipolacca , € la mala inte‘lig?^'aa cogl’ In- 

f lefi non avelie allontana<.o dagli tìilerciti 
inperiali il più foite nerbo Oc’FrniHani, 
il che diede n'oda alli Franccft di ricu- 
perare Ig importanti Fiaaze di Lii^ì^recy , 
V alei^ciennes , Qussnoi , e Condè fenaa 
perder un' uomo \ perghè recarono fenza 
provvisioni > e foccorli , come pure d* in- 
vadete tutte quelle de’ Paeli Baili , nè 
quali , oltre ciò , furono favoriti da' Po^ 
poli incauti , che ora pur troppo amara- 
mente piangono, ma inutilmente, la loro 
infame rivoluzione ^ 

1 progrefli fatti nella Spagna , dove 
Don erano tanto nnmerofi , non dimolira- 
no meglio il loro valore. Chi è, infatti, 
9 cui ila ignoto , che V aver sformato 
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r Efercito Spagnuolo , e rendutl 

padroni di F/^(?r<j5 , do dovettero ad uno- 
de’ più enormi tradimenti ; come pure. la.' 
prel'a della ^Navarm ,* c di ’ parte -della 
Bifcaglia , e che all’ incontrò il .piccolo 
Callello dì Rofes' li trattenne due .mefi',*' 
c mezzo, è la non forte Piazza di Pumi, 
plana , perchè difefa da’ fudditi fedeli 
rende ancora ■ inutili i loro immenii 
sforzi . 

Nè i prefenti ftrepitofi 'progrclu nel- 
le Provincie • unite fecero meglio vedere 
la loro bravura . - E' tròppo noto , che la 
vicinanza , in cui erano di quelle Pro- 
vincie , loro diede agio di fomentare la 
indifpolizione del. Popolo contra lo Sta- 
tolder , come ancora -la naturai gelofia 
contra gl’ Ingldì , folita regnare in una 
Nazion Commerciante contro ad un’ altra , 
che la eguagli , o fuperi nel Commercio, 
e perciò il Popolo ricufando alTolutamen- 
te , non folo di unirli in malìa per di- 
fenderli ; ma fcacciando dalle loro Cittli, 
e patjfi le fuc truppe regolate ( molte 
delie quali lì unirono a* Francelì ) ed 
loro buoni alleati Inglcli , ed Aultriaci , 
diede modo alli Francelì, favoriti anche 

da 
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da un ghiaccio eftraordinarlo di poter 
impadronirfi di quefte aperte Provincie ; 
che certamente, o fuddice; o alleate non 
tarderanno peiuirn della loro fciocchezza. 

Se a fronte di -tanti' incontraftabili 
fatti in prova della mia aiTerzione , vo-» 
Ielle oppormi la tanto efaltaca cfpu^na- 
zione di Madrik. : vi rifpondcrei , che 
qucfta Piazza* deve il filo gran nome al- 
la fua (ìtuazione di frontiera , alPeifere 
a cavallo della Mofa , che la divide, e 
all’ avere dilegna^o un buon Campo vici- 
no alia Città , capace di una grande ar- 
mata col comodo della Mofa per prov- 
vederlo dell’occorrente: Per altro libra- 
vo Marefciallo di Si(fonia nel 1748. ob* 
blig<^ prima r armata ad abbandonare il 
Campo , e dopo sforzò la Piazza alla rc- 
fa ili foli 17. giorni di trincera aperta. 
Nè vale il dire , che ciò fu , perchè (ì 
fotcofcriilcrQ i preliminari d,i pace ; pern 
chè le realmente la Piazza avelfe potuto 
relìltere, allora non farebbe ftata refa^, 
ma lì farebbe fpiegato di confegnarla co- 
me in pegno; tanto più, che nei preii- 
miuari era accordato di relfituirla come' 
tutte le altre . E per convìncervi mag^- 
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^lorraente leggete la Storia del 1748., (i) 
in cui troverete- quelle precife parole; 
Wik ( quella è la parte della CittH 
filila dritta della Mofa ) è fortificata pafi 
fabilmentey e le fortificazioni Tono di un 
quarto d’ora di ellcnfione : Ma quando 
liiancava per di più V armata , che la fo- 
ftenefle , doveva cedere là non force Pia?, 
za , giacché non Tperava fpccorfo . La 
relifìenza poi attuale diLuxemburg, Ma- 
gonza, e Pamplpna ; c molto più il no^ 
aver mai pocuio foggiogate la Vendec , 
i Popoli della quale'- da’ Francefi llelTi io- 
Tìo dipinti fenzà Capitani di nome, fenz* 
armi munizioni , e viveri ; prova, che 
i Francefi vincono folo , quando , o la, 
fupcriorità de) numero, o il tradimento 
de’ Popoli , o de’ Capi, o le difeordie fra 
gli alleali , o combinazioni politiche , o 
filìche li favorirono; come io mi era im- 
pegnato di dimoftrarvi , e non fono cosi 

li-. V. 

(l) Storia libfo^ fecondo^ 184. Si pu^ 

^nche confultare la Storia del Marefdallo di Saffo» 
pia ; ed il Primo tomo delf x^rte militare nell' £n» 
cielopedia' nuova all'artìcolo Battaglie, ' 
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fprmidabili , quanto pur> iì* dipingono. al 
prefentc , come 090 lo furono anticàmen- 
tc 4 n, Italia» ^ ’ 

. Che fc. cfaminiarao il loro valore per 
mare; la prima Battaglia in America, e 
la .molto più deciiìva , e grande nell’O- 
ceano Europeo dare in parità di forze \ 
che coitarono a' Francefì un tcr^o della 
loro. Flotta in ambedue i ContinentiJj c 
la recente, fopranotata , hanno di moftrato ^ 
chiaramente, che cful mare non po,iTono 
relilìere agl’ lngldì,,c che fono più abili 
per ' piratare , che;pcr combattere in li- 
nea , : ■ . 

Io però con_più 'ragione chiuderò 
quest’ articolo , e ;comc. non ho fatto al- 
tro , che accennarvi. f le. innumcrabili vit<- 
torie'de’ Coalizzati avanti 'la .prefa delle 
Linee di • VeiiTenburg j Così fenza parlare 
dettagliatamente diclle*gran vittorie; pofte- 
riori , almeno voglio rammentarvi la glo- 
ria' immortale guadagnata dal Giovine 
Eroe Francefco li. , e dalla fua prode 
armata colle due famofe* rotte 'date a* 
Franccd y coronate' dalla prefa ddll* im- 
portante , e contraftata Piazza di Lan- 
drccy , a fronte della loro immenfa fu- 
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perlorità : Che fc le fatali combinazioni 
politiche della Polonia , e le detcftabili 
di qualche fup snaturato fuddito noi| 
r avellerò obbligato ad abbandonare l'ar- 
mata , chi r‘ avrebbe trattenqto dal 
piantare in Parigi le vittoriofe infegne? 

Giacché credo di avervi guarito 
tieramente dal timore delia bravura Fran- 
cefe; non iella ora, che a levarvi quel- 
lo delle intelligenze colli Popoli Italiani^ 
o con i Comandanti- di Efcrciti, o Piaz- 
ze forti . La dediziòpe della Savoja qua- 
li fpontanea, quella di Nizza, e del Tuo 
Contado, e della Fortezza di Saorgio 
come accora qualche complotto, che in- 
iìdiò la quiete di* certi Paelì^ fervono d; 
appoggi 9* ai vollri fofpetti. ' 

“ Non nego , che anche in Italia 
lìano Hati de’ complotti , e tradimenti 
ina che temer volete da gente lenza ric- 
chezze , fenza lumi' politici , e fen za con- 
cetto , come i pochi feguaci , che femn 
prc hanno trovato , c l’ clfer ftatì sveni 
tati gl’ infenfati progetti nel lor nafcii 
tnento lo ha drmoHratp , ed inyin^ibiù 
mente' lo dimoftra ( 
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' . Perchè, piuttofto non vorrete animar* 
tri nel fentire , che in quello fteifo Re* 
gno , in cui pochi arabiziofi , o inganna- 
ti volevano intorbidar la pubblica quie- 
te; Illuftri) illuminati, c fedeli .foggec- 
ti addetti alla Corte , o da quella im- 
piegati ne’ diverfi Dipartimenti , fanno 
ogni sforzo per fecondare i loro virtuo- 
fi, e fapienti' Sovrani nel maggiormente 
accendere l’amore del Popolo vcrfo i me- 
' delimi ; nell* ampliàmeiito dell’ Agrìcoltu* 
ta f manifatture ,,c Commercio ; nel eon- 
fervare il buon ordine nelle Finanze , la 
disciplina , e la fedeltà dell’ Armata di 
terra, e di mare^ e del dipinto,' e fe- 
deliillmo Corpo di Guardie; nell’efatto 
xegolamento di giuRizia, e polizia, e fi- 
nalmente negli affari efieri a renderli ri- 
fpettabili alle* più potenti Nazioni , che 
li fanno .premura di ricercar la loro 
alleanza , contigli an doli cautamente a 
non prenderfi impegni, fe prima non 
• lìano difcufiì colla più profonda politica; 
ma preti efattamente adempienapii ? 

Che fe ancora quefto ncn fuffe fuf* 
fidente ; Una Nobiltà ricca , e generofa, 
che fi è offerta di levar a fue fpefe un 
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^groffo Corpo di truppa, e che Jn’ parte 
]o‘ha efcguito colla leva della Cavalle- 
ria : Le Dame flelTe-, che emole. delle 
Inglefi hanno dimoftrato il loro impegno 
per la' Patria , volcndò contribuirei grof- 
fc‘ fomme per* incoraggire i loro 5óldati, 
quando militavano- in Eftero Statorici 
ceto numerofo , e diftinto addetto al Fo- 
ro , che fervorofa mente implora ,' che 11 
Sovrano impieghi a fua dìfcfa le loro 
follante e vite; ed un rifjpettabil Clero 
Secolare ,* e R egolare , che con ' l* efem- 
pio ■ mantiene , accrefce quelli belli 
lentimenti in quali lètte milioni di anime; 
vi convincerebbero, che quello Regno fareb- 
be il vero feudo dell’ Italia fe-folfe con 
qualunque forza attaccata . É ' tan-to più 
in oggi, che il Clcmentiflìma Sovrano ha 
dato- il più mortai colpo agl’-dafaml Ca- 
pi' di . complotti , accordando generofa- 
mente un’ampio perdono a qualunque in- 
gannato Sudd ito , - che folle Rato, corrot- 
. to dalle loro empie maflìme,' quando fo- 
lo confeJìì di edere flato Ingannato • ^ 
Ma per convincervi lenza, che vi 
tefìafl'e neflim minimo fcrupolo ;'convcr- 
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•irebbe, cbe, corac ho fatto 'io, fcorrefte 
da cima in fondo l’ Italia , e vi accerta* 
tellc con gli occhi voleri ^ che fopratut* 
to la malfa del Popjlo , tanto delle Git- 
che delle campagne, che'tìiialmentè . 
decìde della forte degl’ Imperj , quella , 
che prima derideva il leggiero Francefe, 
e che ne formava il fuo tfaftullo nelle 
Cotoedié, e Mascherate J ota con più ra- 
-gione aborre, e detéllà la fuà crudeltà, 
la fuà irreligione , la fuà fopefchieria * 

In mancanaa di quelio però ìa immenfa 
quaritità di Popdo Napolitano accorfa 
armata intorno alli Tuoi Sovrani -per un 
temuto sbarco. Francefe, che anelava di 
verfar il fangue per difenderli ; e la le- 
va in malfa al cafo di bi fogno ordinati 
dall* illuminato Re di Sardegna compro- 
va fenza repliche qdanto ho avanzato* 
Per maggior falvezza ai^cora del bUott 
nome Italiano devo aggiungervi Una ri- ^ 
fldlìone ^ ed è , che la perdita della Sa- 
Voja, c della Contea c Città di Nizzi 
non fi deve attribuire a tradimentò , mi 
bensì alla foperchieiia , ed alla fuperio* 
tiià dc’Prancdi, che” fenza alcuna ragio» 
ne, e fenza dichiarazione di guerra attac* 
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, cP.rono'in quei primi bollori di Fanatism® 
x:on 30., e più mila uomini la Savoja, 
che per non dar alcun' • prctefto di rot- 
tura' aveva foli 1 2. mila po-o muniti ^ 
Soldati per fua difefa, c con un nume- 
ro poco inferiore inondò ' la Città , e 
Contado di Nizza ; e perciò le truppe 
furono in neceflità di ritirarli, e la Cor- 
te accettò le difefe addotte da’ Genera- 
li, e dalla maggior parte de’ Comandan- 

• ti di Piazze; alcuni de’ quali ebbero qual- 
che calìigo , per non aver fatta una più 
lunga difefa^ ma non per tradimento. 
Onde non iella , che a ricordar con in- 
famia quello di Saorgio .giullamente con- 
dannato . 

s Nè in quello momento poHo tratte- 
nermi ’dal compiangere la debolezza di 
molli Italiani, che'in cambio d’ ìn^orag- 
gire i loro Compatrioti , non finno al- 
tro per una craiia ignoranza , che avvi- 
lirli, dando loro per dilperata la falvez- 
za dell’ Italia. 

E coro’ è poflihile , che quelli ciechi 
fthUvi» del pregiudizio non lì rammen- 
tino non diiò le troppo rimotc llrepi- 
tole imprefe del Popolo Romano ^ nè quel- 


n “ 


Digitized by Google 



4 


.(- loS ) 

le più vicine dì famofi Guefrisri Italia- 
ni , come farebbe uri Doria , un Spinola, 
un Moroiini , un Piccoloniiuì , un Mon- 
tecucoli ; e per tacer di tanti altri, del 
Gr ndc Eugenio; ma almeno quelle del-, 
la noftra età,' di Efcrciti , e di intiere 
Popolazioni Italiane f* 

Come non farà degna di eterna me- 
moria quella dell’ Efercito Napolitano fot- 
te Vellctri, che febbene forprefo, e rot- 
to, appena vidde falvo il fuo Immortale 
Sovrano, il valorolo Carlo 111., il rior- 
dinarli folto il fuoco nemico, attaccarlo, 
c vincerlo fu un punto: Azione, che 
meritò fin le lodi de’ fu i generofi nemi- 
ci. E fe non vogliono efalrar la contem- 
poranea ardita azione fatta da un* altro 
Popolo Repubblicano; perché non faran- 
no eco con tutta l’ Europa attonita alla 
gencrofa d'fefa fatta dai Sardi in quelli 
giorni , che non vollero permettere afa 
milizia regolata di tirare un lolo colpo 
contro agli arrabbiati Francefi; ma per 
fe Ioli vollero l’onorevole difefa della lo- 
ro Patria, e con altrettanta intrepidezza 
feguitano a sfidar da fe ioli la prepoten- 
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za Franccfe ? Che fe una piccola Ifo* 
la li deride ; li temeià l’ intera 'Italia ? 

Mi riferbo al venturo Ordinario d i 
^provarvi , che non folo l’Italia fortirà 
dalla guerra più ricca; ma aumenterà in 
progrelib le fue ricche xze , e’ fona 

Alli 3'8* Marzo 1755* 


avvertimento^ 

Fuori della citazione 'per dipinger- 
vi la Città di Maftricht non ne trove- 
rete altre* in quefla lettera* A quell’ar- 
ticolo ho dato qualche efìerifìone, perchè 
veramente leggendo la maggior parte 
degli Autori ^ e foprattùtto le relazioni 
Franceli , danno tanta importanza a que- 
lla Piazza , che mi parve necelfàrio il 
corroborar di prove la mia alTerzio- 
ne ; ma fe avelfi* voluto far altrettanto 
per tutti li rellanti fatti ^ farebbe con- 
venuto i che faceai non una lettera , mi 
un groffo volume; e anche fe mi folli 
contentato di citazioni a piede della 'pagi- 
na , avrei fatto la lettera più lunga 
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■fenza profitto ; perciò mi conrcnterò di ac» 
cennarvi i-libri ^ dei quali* mi fono fervito . 

Per tutto quello,** che ho riportato 
delle imprefe di Carlo Vili. , Luigi XII., 
e Francefco I. , la' mia guida è fiata la 
celebre Storia d* Italia del noftro Guic- 
ciardini ^ al -quale ho aggiunto i quanto 
hanno, detto circa le Armate Italiane, 
MacchiàVelli nella fua arte della Guer- 
ra , comentàta anche dal noftro Algaroc- 
ti nelle fue lettere militari , c Plllufire 
Bobertscn nella fua', introduzione alla 
Storia di Carlo V., mi ha Confermato , 
che i Francefi fin dall’epoca di Carlo 
VII. fodero i foli , che teneflcro anche 
in tempo di pace un’ Armata difciplina- 
ta . Le imprefe Franceli fino alla metti 
di quefìo Secolo le ho tratte dagli An* 
nali del Muratori , e dal Profpetto del 
Secolo XVIII. del celebre Sig. Napoli 
Signorelli . Quelle poi della Guerra prc- 
fente, dalla Storia annua , che forte a 
Venezia, dalla migliore della guerra pre« 
fentc , che forte pure a Venezia , dagli 
avvilì ben confrontati ; e moldilimi an- 
nedoti da perfone teliimonj di,vifta, c 
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di tutta fede più volte con fui tati, editi 
gran numero, foprattutto per quello ri* 

f uarda gli aifari delia Provenza, della 
avuja> ed il relìante delizia- 

lia« 
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^ MI c q 

» 

y4lli ^ ^Aprile 17 ^^* daiPltMlU^ 

J^ccomi pronto a dìmoftrarvl la rie* 
ebezza attuale, e fmura dell'Italia, 9 
cu SI finire di rallicurarvi . ‘ ' 

' ' Quando mai V Italia avrebbe ripriw 

ftinato il iuo commercio interno , e 
r ederno colla Turchia, le non foHe ìq 
guerra colla Francia? La Francia com* 
piando prima della guerra le nolire ma* 
terie rozze,' come lana, e feta, non folo 
fpediva quelli generi manifatturati ii| 
tutte le leale del Levante Ottomano, ma 
buona parte unitamente a mille altri 
inutili, e frivoli capi di- ludo li ricom- 
pravamo da lei , pagandole la grofla ufu- 
fa di cinquecento ,; e feicento per cento 
ridotti in llofPe . La mancanza di tra* 
vaglio aveva partorito la mendicità di 
tutt' i nollri Operaj , c la perdita del 
(ommerc^o marittimo ayea ridotta la 
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marina mercantile in tale dejèzioné , che 
altro non lì ye4eva,, chs,N3vi sdrufcitc 
/ »e’ Porti , Cantieri vuoti ; ^Capitani oz io- 

fi , Marinari (Ji^erati . Tutto ciò faceva 
raccapriccio a chi fi ricordava*' di 'aver 
letto, o intefo., fhp pochi fecoli addie- 
tro r Italia faceva ' il commercio marit- 
timo di tutta r Europa . , ' 

. / OflervatC'W’^n. qualche fiato d’ Ita- 
lia^ tutto il contrario. Mancare, i Can- 
tieri per le fahhnchfij de’ VaCceUi, fia- 
hilÀrne -.d^’ vi- Riandar in traccia di 
Capitani, c Marinari: accrefccrfi i foU 
di di tutti gli addetti alla marina in gra- 
fia dei duplicato, e triplicatp prezzo del 
npleggio (l), 

; . lina delle* nofire piu.preziofe arti 
quella .della lana .già per l’ avanti sì 
abjetta , ora^alza il capo , e non folo 
fqm.minifira il bifognevole alla nqitra Ita- 
lia, ma paffand Pi mari, ha fatto dimen- 
ticare .alla Turchia le Londrine di Fran- 
cia , e .li Panni .di Aquisgrana da lei* 
felicemente imitatir(! 2 ). Nè quefto.bafta; 

I . ■ . . r . . . 

, f i ^ \ V * ' ■ 

(1) In Vwexia .vi. 

(2) In tutto lo Stato Veneto, 
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E' arrivata perfino a ftrappare dalle* vi* 
feere della Turchia il fecrcto della Fab- 
brica de’ Cappotti ^uora fconofciuto all* 
Europa, e da cui ufeivauo iiìfinitc foni- 
nie di oro, e f«~>pratutto dall' Italia , e 
mercè 1^ protezipne , c foccorfo in 'da- 
nari fomminifiratigli dal Sovrano pian- 
tata nclia Fedchlfima Città di Napoli,' 
in breve farà io grado non folo di for- 
nire il Regno, e 1^ reiiante iulia , ma 
forfè l’ intiera Europa, 

L’arte nobile odia Seta, quell'ara 
te , che li può dir cfcluliva dall’ Italia , , 
perchè cfcluiivo ne ha* il prodigiold pro- 
dotto; quest’arte si avvilita avanti la 
guerra attuale , che avelia ridotto alla 
dilperazione i poveri Operar] , già và 
^riforgendo e dopo che li farà dilatata 
fra nc-i, e sbandite le fuperflue, manifat- 
ture foraltieie, dovrà necciiariamcntc rim- 
piazzare le manifatture Francetì ne» Le- 
vante , ed in altri più lontani Stati , che 
ci promettono un copiotilììmo smercio; 
come fra. le altre la Kcal Fabbrica di 
S. Leucio , la cui anima è lo flellb Sov- 
rano, ne ha fatta .vaniaggiofa efperien- 
za , coircfierle ricercate lino dalla lon- 
tana Mofeovia . 
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Là grandiofa Fabbrica reale di ftof^ 
fe di cotone tinto all’ ufo Orientale , e 
quella della polvere di Cipro, ed ami* 
do dalla tumultuofa Francia paifata in 
C’aftcllamare; finalmente le fabbriche di 
fapone, e cappelli ad ufo di Francia a» 
pcrte in Livorno, oltre molte altre dìf* 
perfc per l’Italia, che farei fcccante nel 
riandarle ad una ad una , non fólo le 
foniminifirano , e fomminitlreranno in av* 
venire il fuo bifognevole ; ma le do* 
vranno rendere trioutarie in molti ge- 
neri le firaniere nazioni . 

Le terre, e le loro frutta, come an- 
cora gli affitti delle cafe aumentano, per- 
chè crefee la quantità del numerario; e 
perciò il colono- non teme di pagar p.u 
alto affitto del terreno , certo di trovar 
un facile fmercio a’ fuoi benché aiterati 
prodotti; nè T artigiano di efiere impo- 
tente a pagar la pigione di una cafa piu 
valla . 

Che volete di più? Gli alleati, i 
Principi vicini, e fino gl’ inimici verfa» 
no a larga mano il lor ora in feuo ali* 
luliJl ^ 

Qual 
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Qual profitto infatti non ritrae r ita- 
Ha dall’ Inghilterra , che oltre il pagare 
al Re di Sardegna aoo. mila lire berline 
annue , ha bifogno , che provveda di tut- 
to r occorrente la fua numerofi flotta ? 

La potentiihma Gafa d’ Aullria non 
folo fpende in Italia quanto ne ricava; 
ma molti milioni vi rimette. 

I fuoi nemici ftelìi *11 Francefi non 
fono forfè in necefHtà di pagare a pefo 
di oro' quanto poQbno cavare dall’ Italia, 
oltre l’oro da loro vanamente profufoy 
per trovarli degl’inutili profclliti? 

Quel lo pern , che più di tutto prova 
la ricchezza dell’ Italia è il cambio fem* 
pre più vantaggierò con tutte le Na- 
zioni cRere, ed il baffo prezzo dell* in- 
terelle del danaro, febbene l’Italia ab- 
bia impiegate immenfc fomme nell’ 
acquiflo delle gioje degli emigrati Fran- 
cefì , e nell’ ampliamento delle fue ma- 
nifatture , e commercio . 

Ora noi vediamo , che quantun-' 
que oltre le impiegate forarne , un va- 
no timore, eh' è ì^rabile , che predo 
fvanirà , faccia tener fepolti ne’ feri- 
gni tanti teforì; quali impreflati al go- 

H 
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verno farebbero utili alli proprietarj , ed 
a tutte le- infinite mani , per le quali 
circolerebbero , c farebbero - ribafiare l’ in- 
tere ile del denaro ; > ciò nulla oftantc i 
Banchi di ^japoli hanno* trovate delle 
fomme al folo iotcrefic annuo del tre per 
cento; ed il Re di Sardegna, lo ilato 
del quale ha fofterto - il maggior pefo del- 
la guerra , non paga intcreflì di piu di 
un quattro per cento;* mentre la Fran- 
cia nel 1784,, epoca'della fua luaiSma 
grandezza , fecondo il Sig. Nekcr nel fé- 
condo tomo della uoti^ma fua opera dell* 
il m mini frazione delle Finanze, pagava 
il cinque , fehbcne il Commercio Fran* 
cefe guadagnaife ogni anno 70, milioni 
di lire, c il fuo- numerario, ch’era di 
%ooQ. milioni di lire , . fi accrcfcclTe di 
^o. milioni di lire annue; e 1* Inghilter- 
ra con tutta la fua immenfa riccheaza’» 
che credo di avervi bafiantemente dimo- 
firato, paga anch’ ella il quattro- e più 
per cento come ancora la Spagna , 

Ma qual brillante figura farebbe 
r Italia ( permettemi che per. un poco 
abbadoni il mio argomento ) , e , qual 
prodigiofa copia di danaro fi vedreb- 
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bé . . in ro: . ^ , fr ' un- ' urgente * ■ bi fogno y 
oltre quelli de* particolari , facclTe aprU 
re ^i'teforr .di gualche Tuo Princip; , 
che I per poco vien contato da tnol* 
ti'.: Il ;Duca di Modena c fenza, couf 
tratto ilt più Ticco .'.Sovrano ddr Ea- 
ropa''in ooncante ; ed oltre la pubblii» 
ca< voce, . perfone:.. degne 1 di^ tutta.- fede 
mi hanno adicurato che tiene , ne* Tuoi 
fcrigni più , di ièftei milioni di zecchini^ 

A tutti poi è noto .il depofico di Sifto V. 
di cinque milioni di feudi in CattelSanc* 
Angelo , dei. quali ne ; tettano quattro; ma 
tutti non fanno, che ognideudo ha un vaio* 
te intrinfeco non di dieci, ma di dicialfette 
iPaoli , come fi è ultimamente efperimeuta* 
co Come pure tutto il Mondo è • à gior* 
ho dell’oro., argento, e gioje della San> 
ta Cafa di Loreto; ma tutti . non fan- 
no, che il loro.. valore fupcra i dieci ' 
«nilioni di feudi ;> che meglio non iì po- 
trebbero impiegare , che in una guetra , 
per foftentarc la noftra Santa Religione; 
come fi potrebbe- impiegare ,lc infinite 
argenterie, oro, c gioje di molti altri 
Santuari , e Chieie , che non folo fi tro- 

• < 3 m J * • Uà y* 
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^ano helIo^Hato Romano, ma in molti 
altri luoghi dell’Italia. . - 

■Aggiugnetc a tutto qnefto una cer* 
tà moderazione nella fupcrfluità , fia de^ 
vitto , che del vetiito , ed in ogni fot- 
ta di lulTo, che febben gradatamente fi 
va introducendo apprello di noi , e che 
v’ hanno tutte le apparenze , che debba 
fcmprc più accrefvcrfi -in proporzione-, 
che lì accrefce il commercio, che porta - 
fcco un certo fpirito di^conomia; econ- 
fiderato lo fiato fpaventcvole della -Fran- 
cia , che lì va fempre più inabiflando, 
c credo , che farete sforzato ad accor- 
darmi , che non lolo V Italia rifpingcrk 
ogn’ infililo Franccfc , ma icrmiiicrà piu 
ricca la guerra; e potremo lufingarci in 
progrelfo di veder rinafcere i bei tempi 
del leccio XIV., e gran parte del XV. 
sì utili , e gloriolì all’ Italia. < 

So , .che alcuno va predicando , che 
la Francia finalmente ha aperti gli oc- 
chi al fuo deplorabile fiato ; c che per- 
ciò con nuovo fpirito di Moderantìfmo 
va cercando di medicare le fuc profon- 
de piaghe , fopratucto incoraggendo il 
commercio anche in mezzo alla guerra ; 
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e che perciò con tanca maggior forza lo 
promuoverà in fcno alla pace. ' 
r;) :E' ben facile i a vedere, che la ma- 
fchera dei Moderantismo , e del Coni* 
mercio. fur. veilica in qudfi giorni daiU 
Convenzione per folo timore, che, la Guil*„ 
lottina faccia cader le tede de’ Rappre- 
£;ntanct attuali , come fono cadute quel- 
le de' Ipro prcdcceirori ; rma che iieUo ftef- 
fo. tempo, lo fpirito, di ^Anarchia è , e 
iàrk dominante fìno ''. alla, intiera fovvec- 
fionc della 'Francia /;.r c' c. 

Qual prova.pìò terribile volete ayer-r 
ne dcir orrendp .PecrctdL, che /ece racca- 
pcicciare ,l*:Eufopa, , ^neir intendere in' 
qnedi giorni > iTabilita^ una Fella Anni* 
verfaria' per eternare la luttuofa memo» 
riarder loro : più infamie delitto . commef* 
fo contra la Sacra . Perfona del. lóro Sov- 
rano.^ cEcco quelli; onedi Legislatori di 
jeri , che oggi ■, . perchè temono , ^^chc i 
viventi febben dilpcrfi Giacobini li 
pongano in fofpetto del popolo , mutata 
cafacca non arroliifcono di approvare non 
folo, ma di eternare la loro^ infamia . 

, Ardircfte credere dopo quello orri- 
bile quadro, che la Francia poiu adottar 
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una 'buona 'forma di -G'o\ffriio,^ c. ripri-: 
(binarli? Com’ è poflibilc-j che vi fiai*chii 
loi- creda ; fe non lo’ credei tcro ':mai di 
buona fede nepput '’ijuelli , che finOxda* 
gran-' tèmpo hannof preparato qneftà-Tfi-* 
laìic rivoluzione ; 'E per ‘darvene-'r ultima 
prova ■ fenza repliche - vi riporterò . :ld 
preciie^:: parole- di -uno de* piùf> fanatici 
cooperatoti all’ attuale fovverfioitc é -chc 
pTcfcntemcnte è uno -de* Membri ideila 
Convenzione , il troppo ' noto i-Giomalifta 
Mercier; Ecco le fuc* precife parolè traiy 
tc^ dàlia ' 4 ettefàc dedicatoria al non 
fognato V- ma - ad arte' inafoheratò t inno 
duemila quattrocento quai^tai, prodotCQ 
per la prima volta ^ùel^ i768. ^ indì’^incl 
1 775.riftampató,e fmalnicntc ridotto fino ar 
tre Tomi nel 179 i.colla data di Amfterdairi.; 

‘ Que ne puh jé te voir aùtrement que^ 
en -fonge annèe Ji' deJìrheiy et^^ue. me^. 
yy voeux dppellent ! Hate tot : viene ètlai<^, 
yy ter le bonheur du ^Monàe ! Mais que dis' 
yy je ! Delivrè des prejliges d* un fommeit^ 
^y favorable y . je crains helasl je crains ' y- 
yy que ìon foleil ne vietine un jour> a laire- 
yy triflement far un informe emas de ceti” 
yy dres y & de ruince • • 
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. Eccovi la genuina verfione 

V • * • 

. . „ Perchè non pojfo io vederti altri* 

)) menti, che in fogno, anno sì iejìderato,- 
„ e che formi 1* afpettazione de* mìei votì\ 
,, Affrettati , vieni a fpandere la feliciti, 
f^.fopra la Terrai Ma cofa dico ^ hi- 
„ bere dair illujione di un fogno favore* 
„ vole, io temo ahimè \ lo temo, che il 
f, tuo fole venga a fpandere i fuoi squali 
•y, lidi raggi fopra un informe ammaffo di 
ceneri, e di rovine « • 

^ Difenda .chi ha cuore dopo uiia al 
sfrontata, confeihone i fedicenti Legisla- 
tori Francdi da una premeditata fov* 
verdone della Francia , e di tutta la 
Terra , al folo oggetto di faziarc ’ la 
loro , snaturata ambizione fc mai ’ folTe 
poflibilè , e afdifca fperarcy 'che con.que-. 
Si principi , e perfone viventi polla aver 
luogovla moderazione,- e . ripnftinarli il 
Commercio della Francia . 

Il Ciel voglia, che come fon certo, 
che voi adotterete la’ mia opinione; così 
lì perfuada ^ fc pur vi è qualche pregitt- 
dicato, 0 traviato e fempre più fi au- 
menti in Italia 1’ univerfal fervore di fo- 

H 
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ftenerc gl’ jnviolabiii diritti de’Sòvrani , 
che altro non procurano , che di ccm- 
pcraifi la liima , e T amore de’ Popoli 
formando la loro felicità. 

Chi infatti non fi deve, riputar for- 
tunato nel vivere in una età, che, oltre 
il vedere regnar l’ordine, la giulUiiaV 
la clemenza in qualunque Governo d’ ha-? 
lia 9 fente fopratutto nella fua parte O- 
rientale, che forma quali la mectà della 
fua pcpohzicnc , acclamato dalla voce 
generale de’ Popoli il fuo Gran Re col 
bel Nome di Tito , e la fua Eccelfa 
Compagna , c Sovrana col dolce Nome 
di Madri de’ Poveri , c rAugufto 
Erede.il compendio delle virtù Paterne, 
e Materne ? £ chi infatti ricuferà di con- 
correre colle foftanze, c colla vita, per 
dillcurare il Trono di si buoni. Regnan- 
ti', la ficurezza, e .ricchezza, attuale deli* 
Italia , pei guftarne in progrefiò i dolci, 
e gloriofi frutti, e tram andarli uniti alla 
gloria a fooi più tardi Nipoti ? Quale 
ardore , e vantaggi a tutta Italia defide- 
rando , ed a voi in particolar modo , 
fono ec. ' 

Alli 4. Aprile 17^5.' 
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L E T T E R A Q. Ù A ,R T A 


M 1 C O C*^R 1 SS IMO 

^llì 2S- *75’S» . • , . 

S " / ■ ■ . * - . •• ' 

ebbcQ confeflìatc nella gentiliflim» vo.' 
Iha ; che T orribile careni a di ogni ge- 
nere , il rapidiliìmo deperimento del cre- 
dito' (i), e più di tutto le fpaventevoli 
fazioni , che defolano fpietatamente la 
Francia , vi perfuadono pienamente 'di 
quanto vi ho cfpofto nelle mie lettere’' 
circa la ficurezza dell’Utalia nella guerra 
prefente; c che la floridezza delle mani-' 
fatture, ed-i cambj fempre più vantag- 
gioii di tutte le Piazze ■ .Mercantili Ita- 
liane^ foprt le Eftcre,‘non vi lafcino luo- 


'• (i) "Zie lettere di Genova portano H rìbaffo 

del cambio da 17. 4 13. per loo. , cioè cento Lire 
ht affegnàti si cambiano centro 13. in effettivo con» 
tante. Eppure fono padroni i Francep deìP Olauùa , 
che doveva al detto de* loro prvftliti verf.tr un toi» 
tonte {toro nella Francia . ’ • • ' * 
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go a dubitare della fua crefcente ricchez- 
za; mi fate però rimarcare le lagnanze, 
di certuni ,• che vanno fpargcndo , non 
arricchirfi le Potenze Italiane guerreg. 
gianti , al pari' delle’ neutrali ; e perciò 
vorrebbero » che lì preferilTe la pace alla 
guerra . 

Vi potrei dimoftrarc con 1* argomen- 
ta invincibile del cambio , che qualche na- 
zione anche attualmente belligerante fi và 
arricchendo molto piu delle Potenze. neu- 
trali'. Napoli fra gli altre , (Irepicino a 
loro voglia i mali intenzionati, ne fom- 
miniilra una invincibile prova , .£fa mi- 
nate il corfo fettimanale de’.fuoi Cam-., 
bj-, e lo troverete ^antaggiofo di cinr 
quCy fm, c fin otto, e. dicci per cento, 
non foìo Ibpra : k . Nazioni, eileri, ma fo- 
praMi Italiane neutrali (i}« . . 

. Ma. fe anche fofie vero, che o que- 
llo Kegno, 0 qualche altra Potenza Ita- 


fi) Cb\ no» jfojje illuminato abba/Un^a fopfs 
quefla materia de Camb) , legga il profondo Cenavo* 
fi nel Capo ii. Parte ,1. della fua Economia Givi* 
Ify 0 troverà provato ex abbundanti quejìo argomento m 
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lianà' liT guerra , al'parcfentc 4 . od in prò-, 
greflb arricchiire meno 'delie Potenze neu-, 
trai! « 4 iò >pcr niente dìilrugge la xnia> 
propoiìzioiie ; perciocchà io non mi fo- 
no propodo alti imenei ..'con e(Ta di far. 
calcolo particolare della ^ mi fura delle r.iccl 
ebezze . maggiori ’o minori .di' ogni Ciuàr 
0 d’ ógni: Regno-dUtalia , ma di prova-i 
jc dn- generale. -che l’Italia ( cfaminata 
in compleifo ) fortirà più ricca dalla, 
guerra. 'prcfentc. Oltre di j che . fe mai. 
per avventura un^ qualche paefè , a CoK 
pa di qualche circodanza Mparticoladr^ ^ 
goder' non vpnteffe-'dir quello benefizia, la 
sfortunata' miferit di lui non fervi re bbc,, • 
per niente ^ad Indebolire 'l^affunto -mio 
giacché il ^difetto della più -piccola;ip'^f-„ 
tc'j'non^ ha mai portato 'pregiudizio fef-t 
ftnziale fallai ppifezione della^ totaliti .»* 
E qui''pcr unc mòracntoi^ lafcìate Vch’'io # 
efea dal fenticro che 'mi fono ' propofto' , • . 
e^ché- di un altro'gcnere di ricchezze vi v 
^ parli , le quali potrebbero in certa ma- 
niera compenfare la mancanza delle ric- 
chezze 'reali 'delle quali 'trattiamo , qni-'" 
lpra\ una qualche parte d’ Italia di quelle 
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pure ne rcftaflc dell’ intutto fpogliata 
nella Guerra piefente . Ella è iDalIìtna 
certa, ed infallibile che l’efercizio della 
guerra coftituifce ' brava , valorofa , ed 
ìlluiìre una nazione , e che qoefìii attri- 
buti non fono ilati giammai considerati 
inutili da quelli uomini' illuminati che 
fan valutare il merito de’popoli. £d ia> 
vero ? Qual cento fi deve fare. «di una 
Nazione fenza valore ? Sentitelo non. da 
me, ma da uno de’ più illuminati Scrit-^ 
tori del Secolo , dal^ più .volte lodato 
Signor Smith (i). 

, 9) Un Poltrone, un* uomp incapace , 

di difenderli , manca evideucemente 
„ nelle parti più elfenziali del carattere 
,, di uomo , ed è cosi difforme , e. cosi 
„ mutilato . nell’ anima , come lo è nel 
,, corpo colui , a cui mancano alcuni- 
^ membri de’ più neceifarj, o che ne ha 
„ perduto l’ufo; anzi è manifefla mente 
„ il più miferabile de’, due , perchè la 


• (i) Rìcebe^a tlella Nazione Tomo 4. lUr^ 

^. 'Capo /. pagina 2^5. traduzione di Napoli , 
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felicità i o la miferia , che hanno la 
loro fede* nell’ anima , dipendono più 
dallo llato fano, o malato, intero , o 
mutilato deir anima , che da quello 
del corpo. (Quando lo fpirito bellicofo 
del popolo non ferviffe per nulla alla 
difefa della focietà , il governo do- 
vrebbe' lempre invigilare con fomraa 
attenzione , affinchè quella fpezie di 
mutilazione, quella di^ormità , e que- 
lla miferia , che porta feco la vigliacche- 
ria , non attaccaiie il gran corpo del 
popolo , nello lieilo 'modo , che lareb- 
be una parte del dovete del governo 
d’ impedire , che la lebbra , o qualche 
altra malattia , che non farebbe nè 
mortale , né pericolofa , ma fpiacevolc , 
e disgutlofa alla villa , non li Tpandef- 
fé, quando anche la fua vigilanza non 
doveffe proccurare altro vantaggio al 
M pubblico , che di preferv^o da un 
„ male fporco . . • 

La numerofa Nazione Chìnefe fem- 
prc vinta, e foggiogata da poche Orde 
Tartare : La più numerofa , c più vile 
Nazione Indiana fempre fchiava , non 
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folo di qualunque popolo volle' • cooqui- 
fìarla; ma che oggidì vediamo portare il 
giogo pollole da una compagnia di Mer> 
canti Inglefi , che tiene penfionato , c con- 
finato ad una fola Città quello ilelTo Im- 
peradore delle Indie, detto comunemente 
il Gran Mogol, che prima dava la.leg? 
ge a loo. milioni di anime; £ fenza aU 
tre infinite la nofira Nazione. Italiana , 
che dopo la perdita di quelle virtù • mi-* ' 
litari , che l’ avevano fatta padrona del 
Mondo allora noto-, diventò tamevolte 
la preda di quelli iiefei barbari , che pri- 
ma tremavano alla, fola villa delle fue 
.armi : Sono cfcmpj tenibili , che la vi-* 
gliaccheiia- non folo ò ua male . fporco 
mi mortale . ^ . 

Nè crediate,, che al folo Popolo ar* 
rivi di diventar vigliacco, quando fi la- 
Icia troppo in pace ; > alle armate -fielTe 
ancorché ^ifciplinatc rigorofamcntc av- 
verrebbe quello , che dilfe il Maefiro del- 
la guerra Federico .il Grande % che fa- 
rebbe arrivato alia fui armata , fe la pa- 
ce avefie durata’ ai di là del 1740. Sa- 
rebbero, dille ^ diventati i i miei Soldati 
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capaci folo di bellettarji , e mstterjì ì nei 
fulle guancie (i). ^ 

Perchè dunque non faranno degni 
di eterna lode quei Sovrani, . che ; hanno 
cercato , e cercano' di render valoroh i 
loro Sudditi , per potere col ■ mezzo del* 
la vittoria ottenere una folida , e glorio- 
fa pace? Qua^ augurando a tutta,!' Ita- ^ 
lia , quando abbia quelle condizioni , fo- 
no lìnceramentc voftro cc, ' 

• • . • ’• • ' • ..-t 

Offervazione dell' Editore , 

Niente più comprova le giustissime 
viste dell* Autore delle lettere, ,chc il 
vedere in oggi ^ che fiamo alli primi dl> 
Giugno crefcere fempre più la Carestia , 
e li torbidi in Francia, ed il difcrcdito 
de fuoi alfegnati elTer tale , che con fa* 
Ùca fì cambiano al cinque per cento . 


(l) si U paix avoit durèe a» de la de /’ annèe 
1740* il (fi a croire , que nous ferions a prefent’ an 
fard f et au moHches , Memoires pour firuir alP Hifioìre 
de Brandeburg .Tome fecond pagin* 145^ , 
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ERRORI. CORREZIONI. 


Pagina 13. v. il. aureo "Aereo 

34. V. 17. convcrrefte converrete 
51. V. 13. prontamente potentemente 
5^. V. 18. e contro o contro 
61. V. IO. tre Vafcelli cinque VafceU i 
v.a$. 8o.Barche 100. Barche 
^5.v. i7.tirono. tirano 

8$. V. 27. deboli ' gelofi 

fitWeìiotC Pag. Battaglie, jfrtnèe . ( 

p8. Battaglie, Cam^ , 

i 

AGGIUNTE., 

! » 

Pagina 14. v, 27. dopo moneta . Come H com- ' 
prova tre mefi avanti . ^g. "x6, v. 3.- dopo Du 
Tot. ne primi anni del lecolo prefente . pag. 

V, 12. dopo nel loro. Non 
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